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PROEMIO 


SOPRA LA RIFORMA 

DE GLI STATVTL 



NC ORC HE li Statuti^ che furo^ 
no nellét fanddttone delt Archiconfreem 
ternitànofira ft abiliti, e promulgati 
fieno in ogni parte molto lodeuolt , e 
fanti: Con tutto ctò non riufi endo 
adejfo propor t tonati allo Rato prefin» 
te della Compagnia , variato , jÌ per 
la mutationde tempi , come per l'aumento delle facul» 
tà, e negotij del luogo deliberarono perciò tutti i Fra» 
tela concordemente in (ongregation (generale vniti, cht 
fofie effe diente venire alla Riforma di efii Statuti, 
Diedero per tanto,con t autorità dt publico decreto fitto 

A a li 
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li %z di Giugno poterà pienipmd dlU Congregò- 

tion fegretu di fur in cfueHo particolare (guanto fofe 
giudicato nece/ario . Et efa Con^egation fegreta, ha- 
uendo prima commejfo alla prudenz^a d alcuni de Fra- 
^elli queHa carica t bora ^omulga t infra feriti e confli- 
futionf, come da lei beni fimo cedute , e conpderate ; 
approuandole , come fatte con tutte quelle confider atto- 
ni, e circonanz,e , che fon gioueuoli al buon gouerno , 
^ al mantenimento dello Hato prefente dell Archicon- 
jratemità', come anche di Gloria d'iddio, del S antifsi- 
mo Sacramento dell Altare , e delle cinque Piaghe di 
CiesUChrifio Signor Nojlro . 



Origine, e Principio dell Àrcyconfra- 
tcrnità. Cap. 1. 

\ V opera della p^ouidenza d’iddio con tal leg- 
ge ordinar le colè di quello IJi^wdo, elle elle 
wlTcro lèmprc miniìlrc della gloria della^ 
Maeftà fua j e mezzi dell’ Humana làluce_i i 
— Ha perciò marauigliolàmentc dilpofto , che 
fin quelle cole , che parcuano ridondare à diminution delU 
fua* grandezza, come la.profanation de’ Tempij i l’omnnf- 
fion del Tuo culto -, rinfedeltà de feguaci j e miU’alcre cojp 
fomigUanti, habbino folamentc feruico aU’aumenco della lua 
gloria, &c aU’vciUtà de* fuoi popoli . Perche fò I onnipotenza 
fua allora riconofeiuu , e temuta , che ella hi difprezzata , o 
non creduta ; 6c à maggior culto riforfe il Tempio di Geru- 
lilemme dopo la profanatione, elaruina;e pm alte radici 
melTe la fede nel cuor de gli huomini dopo l’inlcde ta . 

- Dell’ ifteflà prouidenza { come quella ch’è il Cielo , cho 
con i continui moti de fuoi benigni inHuin feconda Santa 
Chielà ) è anche certilllmo effetto il continuamente trarre 
dalle dure pietre del cuor de gli huomini , agghiacciati nel 
feruircàDio, fauilletali di deuocione , che fieno baftanti 
ad infiammarli alferuitio diS. D. M j e quefto non con altro 
inftromcto, che con il focile della trafeuraggine del fuo cul- 
to . Quefta ( oltre ad infinite opere buone ) fù principal ca- 
gione dell'origine dell’ Archiconfiraternità dclSantifiìmo 
Sacramento , pofta nella Chiefa dc’Santi Lorenzo, e Dama- 
fo. Poiché compunti cinque honorati Chriftiani , de’ qu^i 

vno ve nc era iàccrdote,di vedere il Saluator Nollro andar’ à 

vili- 


6 Statuti della Ven, Archiconf» delSantìjf. 

vifitarc,c recrear grinfcrmi con la prc(cnza,c comunicationc 
del Tuo (àntilT Corpo , non con altro honore , che d* vn fòlo 
Sacerdote, e d’ vn (ol Miniftro con vn pouero lume in mano, 
c vergognatifi , non men del vilipendio della Maeftà del lor 
Signore, e Dio, che dell’inCTatinjdine humana verfò del iuo 
Creatore, ftatuirono di dedicar le perfonc, c facoltà proprie 
advn continuo attuale oiTequio della Diuinità di lui in terra; 
e trarre ancora con Telcmpio quanti hauelTero potuto all’i- 
fteflb elcrcitio . E perche deliberation cosi (anta ; sì comò 
haueahauto felicemente principio; cosi ancora haueflè 
ftenaa , e continuatione ; giudicarono eflcr neceflàrio ritro* 
uare vn luogo, nel quale fi poteflcro adunare per cflèrcitar- 
fi in così lodcuol minifterio . Giudicata per tanto attifiima_» 
la Chicla de’ SS. Lorenzo,e Damalo, dimandarono a’Signori 
Canonici di clTa , il luogo vacuo a man finifira neiringrelTo 
di quella, e dalla bontà di quei Signori fauoritamete ottenu- 
tolo , l’anno del Sig. M. D. I. à fue Ipelè vi ereflcro l’Altare , 
c’hot^gidì vi fi vede , lotto il titolo del Santils. Sacramento , 
c delle cinque piaghe del Signor Noflxo GIESV Chrillo» 
Dopo quello i’onnipotéza d’Iddio,che coopera a’defiderij 
dcTuoi Icrui, volle anche co legni quali miracololamcte, au- 
tcticar quell’opera . Poiché haucdoprotellatoil Predicatore 
di S. Lorenzo, che in qucU’anno poco fruttuolàmente hauea 
raccommandato il luogo alla carità dc’popoli, c’haurcbbo 
permeflo Iddio , che à loro confufione veuilTcro pcrlòne , c 
dall Oriente , e daU’Occidcntc à preoccupar la gratta di que- 
llo merito ; quali non huniana,ma diuina, c profetica fatica 
Hata la voce di lui , non altrimcnte auuennc di quello , che^ 
egli minacciato hauea . Attelò che , partendoli di Spagna , 
perritrouarfi al Capitolo generale in Roma, vn certo Frat' 
Antonio de’MinoriOncruami diS Francelco,&hauuto,ncl» 

la fila 


Sàerdtnenìo i e cinque Vid^t di N, Sig, f 

la Hia partenza^ dalla Signora D.Tcrcfia Enriquez, moglie 
del Signor Guccieri di Cardinas Commendator maggiore di 
quel'Regno, cento ducatoni, c (quattro canne di riccnilRmo 
t^occaco d‘oro, con ordinc,che a quel luogo d‘Icalia nc ùcef' 
{è prefènte in (ùo .nomc,doue có maggior culto {èruico,c ri- 
ucrito foflcil S."“'Sacramcto dell'Altare, volle Iddio, che nifi 
altro luogo, che quedò folTe dal Padre giudicato del donati- 
uo mcriteuole. Uchc fù alla Compagnia di molto Iplcndo. 
re per la commodità , che le gli accr^be di adornar l' Alta- 
re d* vn belliUimo tabernacolo d' argento , e d’ vn lìipcr- 
bilsimo baldacchino, in che furono Ti denari, & il broc^ 
cato conucrtiti i 5c occafìonedi non minor (lima, e venera- 
cione , come opera miracololàmente fauorita dalla mano 
d'iddio : cficndod particolarmente dal computo , che poi lì 
fece , venuto in chiara cognitione , elTere fiato in Spagna in 
quel tempo conlègnato il donatiuo , che in Roma era fiata., 
dal Predicatore publicamente fatta la ibpradctta protefia . 

Ma perche quello donatiuo fu come caparra della buona 
volontà della donatrice confegnatoj i Fratelli della Compa- 
gnia, dal detto Frat' Antonio perfuafi,rnandarono con lui nel 
mo ritorno in Spagna vno di ein,che no fòlo fù dalla Signo- 
ra benifiimo villo. Se accarezzato, ma rimandato anche con 

f ran quantità di vteniìli da Chicià, e con grolla fòmma di 
enari,chc furono poi in vn granTabernacolo doratoinc tor- 
neamenti di marmoi ne’ balaullri di bronzo j Se in altrilòn- 
tuofi ornamenti , che fi vedono ancora, impiegati . 

Nc qui cclTando la deuotionc della Signora , volle ella 
(oltre alle molte offerte, c promclfe fatte alla Compagnia per 
lettere ) con vffici pieni d' amorcuolezza , e d’efficacia , rac- 
commandarla alla Santità di Giulio 11. lommo Pontefice in., 
quel tempo . Onde Sua Beatitudine, intefi gFInfiituti, Se i 
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progrcni di quella , (1 compiacque d’ eflère nel numero de* f 
Iratelli afericco, c volle anche arrichir quella , c quella di 
Spagna lòtto il mcdclimo inltìcuto , c titolo inTorregmo 
dalfa prefata Donna Terclialìmilmentc fond^, di grandii* 
lìmi tclòrl d’indulgenze, come dalle Bolle Pontificie ipiede 
inferite chiaramente fi comprende . 

Ma deuendo grinftltuti religiofi al culto efterno della 
Maeftà d’iddio dedicati , hauer fondamento , non lòpra 
la dcuocione lolamcntc di quelli , che ic li fon propofti -, ma. 
lòpra le bafe ancora delle buone regole, c Conftitutioni dTc- 
re ftabilidi acciò lontani da ogni alterationc, edifcordiaj 
polsino in og^i tempo con ordine, e quiete eflère ammini-» 
ftratijccontinuareaprodur quei frutti, che fono confufion 
del demonioj giubilo del Paradifo} ornamento della Chielà; 
c mezzi infallibili della noftra làlute } Però i Fratclltvnita- 
mcnce vennero allo ftabili mento de’ Icguenti Suturi, ouali> 
adelTo nouamente riformati, fi propongono à cialcheduna 
della noftra Archiconfratcrnità con defidcrio , che fieno in-> 
uiolabilmcnce olTeruati , e Icmpre tenuti auanti à gli occhi/ 
non canto da quelli , che di prefente fono, quanto dà chiun-» 
que farà mai à quello confortio chiamatoj non per alcro,ch© 
per aumento del merito , che fi fon propofti , & della gloria- 
dei Santifs. Corpo , c Piaghe del Creatore ,cR.cdcncor Nor? 
Uro Giesù Chrifto, il quale c flato quello* c’ha inlpiraco^ 
inalzato , e propagato per tutto, come fi vede al prclcncc,i 
quello fanto,e non mai à pieno lodato inftituto per premiar- 
lo di poi con la rctribucion deU'ccerna gloria in cielo « 




Sacramento , e cinque Piaghe di N. Sig, ^ 

Del Signor Cardinal Protettore. 
Cap. 1 1. 

Erchc tutte le colè lòn meglio clètjuitc , & 
hanno più (elida fulTiftenza , quando lòno ap- 
poggiate all'autorità di qualche Perlbnaggio 
eminente } perciò è neceflario, che l'Arem- 
confraternità (òpra ogn’altra colà , prema nel 
procurare ch’vn Cardinal grande , con l’auttorità fùa la_» 
protega , e difenda le lue ragioni , & intercisi . E pcrcho 
c (lato (olito fino à queft’ hora, che grilluftrilT. Titolari de‘ 
SS. Lorenzo, e Damalo habbino tutti volontieri abbraccia- 
to quella carica , come anche fa di prelcnte lllluftrilli Sign,' 
Cardinal Ludouifio , mandato da Dio benedetto per Iplen- 
dorc ,& ornamento dcirArchiconfraternità ( la cui fplcndi. 
da, e magnanima pietà verlo Iddìo, e verlb i poueri , anco 
alla me^fima Archiconfratcrnità, farà in ogni tempo di 
merauiglia , e d’elèmpio: ) Deuranno perciò i Fratelli coiu 
ogni efficacia operare, che cialchcdun Titolare, 
che prò tempore fiiccederà , fi degni ’ 

d'honorar rArchiconfratcrnità 
i della fila protet- 

tiono . 
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Del numero de gli Vfficiali . 
Cap. 111. 

Sfèndo z qualfiuoglia Archiconfraternità , ò 
Compagnia, acciò fia bene ammini(lrata_^, 
e vadino le co/c ordinacamente , ncceflàrio , 
che villano Vificialiji ^uali habbino cura_» 
parcicolar di ella. Perciò ordiniamo , che la 
noftra Archicontratcrnicà babbi vn Priore , tre Guardiani, 
vn Camerlengo, quattordici Conlìglicri , due Sindici, quat- 
tro Vilìtatori d’infermi , e due Proueditori di Chiclà,i quali 
ieruiranno ancora per li morti - Dell’£lettionc,&: vtìicio de’ 
quali tutti fi dirà ne gl’infraicricti Capitoli . 

Di quelli, che non poflbno edere Vffi- 
ciali. Cap. mi. 

Er proucderc più che fi può , aU’vtilità del- 
la Compagnia v non fi poflà eleggere per 
Priore , Guardiano , ò Camerlengo, chi non 
fia per due anni prima almeno fiato Icritta 
in cflài Ce però il bilogno del luogo, ò la 
qualità della pcrlona non facefiè altrimente determina- 
re all’ llluftriflìmo Protettore, c vero alla Congregation fe- 
greta . E parimente non fi elegga chiunque troppo ambitio- 
lamente , facelTc pratiche per haucr’Vffìcij -, ne quelli c’han- 
no debito con l’ Archiconfraternità , ma folo quelle perfone , 

' •' che 
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Sdcrnmento , t ch(jue Tagb't di N. Sig. y't 
che ion’atte à giou arie con Icicinpio , con l’opera , e co*l 
coniglio . 

Del modo di eleggere, 6c confermare 
gli Vfficiali principali , cioè il Priore, 
i Guardiani , el Camerlengo . 

Gap. V. 

fDei Priore. 

Ara in arbitrio della Congregation Icgrcta c6- 
fcrmare il Prior dell’anno palTato j ma volen- 
do eleggere nuouo fòggetto , fi nominino 
dalli Signori Priore « e Guardiani > che làraiv- 
no allora , quattro pcrlònc giudicate da loro 
idonee per quell’ Vfficio , e dopò li ballottino -, c quelle due* 
c’hauranno più voti fauoreuoli , lìcno portate , c ballettate 
nella Congregation generale , che li donerà fare nella prolà 
lima fella del Santilsimo Corpo di Chrillo N. S. E quello 
s’intenda eletto Priore per l’anno futuro, che in efla Congrc- 
gaiion generale haucra più voti fauoreuoli riportato . 

De‘ (guardiani . 

A Ccicthc rclli Itmprc mila Corgrrgation ligrcta alcu- 
no de’ Fratelli infoiirato de gl' intere Hi della Ctm- 
pagnia, dourà perciò la C cngitg aliene, ò conici mare 
tutti i tre Guardiani, ò va o vno alntiode i più diligenti, 

B a &af- 
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Bc afFcttionaci j 6c eleggere poi gli altri due in Quella manie- 
ra . Nomineranno li Signori Priore , c Guaraiani , che al- 
lora faranno , due per ciafeheduno , che faranno otto in tut- 
to, quali poi fi ballotteranno . E quelli quattro, c’hau ran- 
no più voti fauoreuoli , faranno riportati , e ballottati nuo- 
uamente nella Con^regation Generale detta nel Capitolo 
precedente , doue s intenderaxmo eletti quelli due , che re- 
lleranno fùperiori di voti . 

2 )^/ Camerlengo, 

I L Camerlengo farà pure, eletto nella medefimaCongre- 
gation fègreta, detta di (òpra, nominando li Signori Prio- 
re, c Guardiani quattro perlònc, lequali fi ballotteranno, &: 
li due , c’haueranno più Voti fauoreuoli faranno portati nel- 
ia Congrceation Generale , dalla quale s’intenderà eonfer- 
mato quello , c’haurà più voti infauore . 

Durerà quell’ Vfficio vn’anno lolo , cominciando dal pri- 
mo di Gennaro fino à tutto Dicembre dell’anno medefimo ; 
le ^erò non parerà altrimenti alla Cógregation fcgreta,c’ha- 
ura facultà di confermarlo per quanto le parerà ; ma con 
quella condition pero, cne ciafehedun’ anno le li fac- 
cia il findicato , e fé li fàldino i Conti da’ Sindi- 
ci , quali conti deua cficre obligato ha- 
uer refi per tutto il mele di Genna- 
ro , che immediatamen- 
te fegue . 

-,'j 
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Del Priore , e fuo vfficio . 

Gap. VI. 

Erchc il Priore Heue interuenire alle Congre- 
gationi, come Capo j e perche ad cflò deonfì 
tutti i negotij deirArchicófratcrnità deferi- 
re j fi procuri, che à quello vfficio fieno det- 
te perlòne meriteuoli, sì per bontà di vita , e 
coftumi , come anche per fufficienaa di confi »lio. Se per al- 
tre qualità , che lo poffino rendere d’vtile, e di reputationc 
all'Archiconfraterniià . 

llPrior dunque , fubito entrato in officio , deurà infieme 
con li Guardianijvifitar la Sacreftia , riuedendo rmueutario, 
c facendoli dar notitia di tutti i beni attenenti all’Archicon- 
fratcrnità, per veder quello, che bilogni . 

Sarà anco principal fua cura procurar con tutte le forze , 
che fia honorato il SantilT Sacramento : che TArchiconfra- 
ternità fia bene , e realmente gouernata , acciò (opra tutto , 
auanzandofi continuamente nel culto del Santifi. Corpo di 
ChriftoN. Sig. e nellaltre opere pie, venga da Sua Diurna^ 
Maellà confiTuata , prolperata , & elàltata . 

'Attenderà anche diligentemente con li Guardiani all’Ar- 
chiuio , riuedendo le Icritture , che vi fono , e procurando , 
che vi fi riponghino, ecuftodilchino le]altrc, che di mano in 
meno fi faranno: del quale Archiuio tenghino tre chiauili 
tre Guardiani , alli quali fiibito , prelò il poflèlTo dell’vfficio 
loro , deurà vna per cialcheduno eflcr conlegnata . 

Sarà anche fiio vfficio procurare infieme con li Guardia- 
ni , che s’intimino le Congregationi generali , particolari, c 

Iccre- 
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fccrc tc per li giorni , & horc determinate, nelle quali , non 
eflendo legitimamentc impedito, deucrà /empreinterueni- 
re ; &: anche terrà il Sigillo deirArchiconfraternità . 

11 Priore non polTa in modo alcuno /pendere il nome dei- 
rArchiconfraternità , ne habbia autorità di trattare, /labili- 
re ,ò e/cquire alcuna cofa , fe prima non /arà determinata in 
Congregation fccreta, & in quello cafo, nonfenza inter- 
uento di due, ò d'vn’altro Officiale almeno, 

PolTa il Priore con vn Guardiano , ò vero due Guardiani 
infieme, locar cafe, & altri beni dell'Archiconfraiernità , fa- 
cendone però prima parola in Congregation lècreta , nella_. 
-quale deua correre il partito per quello , che parerà più vti- 
le , & elpcdicntc j e facendoli altrimenti , s mtenda la loca- 


che occorreranno nella Congrega^ 

rione, quali non s’intenderanno valide, le non farà pre/cnto 
il Priore con vn Guardiano, òvcro inallenza dclPriore li 
due Guardiani , e cinque Con/iglieri almeno , 

Elòrti con Tefempio, e con le parole i Fratelli à confclTar/i 
ogni feconda Domenica del mefe , per confeguirc l'Indul- 
genze alla Confratcrnità concedute . 

In occorrenza di difparerc , ò ri/Te frà li Fratelli ( che Dio 
guardi ) attenda con carità , 6c amore alla reconciliatione , c 
concordia di elfi con ogni mezzo efficace . 

L'vfKcio Tuo non durerà più che vn’anno; potrà ben’elTere 
confermato dalla Congrcgationc fecrcta , le le parerà c/bc- 
dientc . * * 



fatta . Il medefìmo fi ollcruarà pa- 
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De Guardiani , e loro vfficio . 
Gap. VII. 



[Euendo i Guardimi cflcr Capi della Congrcga- 
S cionc col Priore , lira ncccflàrio eleggere à 
quello vfficio pcrlone timorate d’iddio, di 
buona conditione , & habili ad apportar co’l 
conlìgliojc con rafllftenza loro vtile,&ho- 
norc al luogo} E per ciò, cornea talifideuràda gli altri 
Fratelli portar quelriffictto, &: oflcruanza, che fi deuc mag- 
giore . La cura di elsi làrà principalmente operare ; che il 
leruitio d’iddio non fia tralasciato nell’ Archiconfraternità -, 
procurando , che l’opcrc pie , che fi fanno in efla , ficn fatte-» 
con la debita decenza , acciò lì vada Icmprc' di bene in- 
meglio . 

Attendino all’vnionc , e concordia de’ Fratelli : operino, 
che fieno mandate in elccutionc efattamente le prelenti 
Conllitutioni : faccino , che i negoti j di confideratione ficn 
propolli in Congregaiion Iccreta : ma particolarmente de- 
uendofi far Ipelè eftaordinarie , acciò co’i voto di più perlò- 
nc fi piglino più ficure dcliberationi. 

Polia ciafchcduno delli Guardiani proteftar la caducità : 
pigliar polfelfi , c far tutte quelle colè , che faranno vtili al- 
la^ompagnia-» . Auuertcndo, che l’alicnatione de’ be- 
ni immobili di elTa non fi può in modo alcuno faro 
fenza conlènlò delle due terze parti della Congregation 
lècrcta , &: non in altro modo -, rilèruato lèmpre il con-. 
Celilo del Signor Cardinal Protettore , 6c il beneplacito 
di N. Signore. 

^ Inter- 



StÀtuti delta Veh, Arcbìconf.delSantiJfl 

Intcrucrrano il Priorc,c Guardiani,ò vero chi ordinerà la 
Congregation fccrcta,à tutti grinucntarij, che fi faranno da 
Proueditori, & altri Officiali, tanto di mobili, quanto di 
(labili attenenti Ali’Archiconfraternità. 

Gl’iftelsi Guardiani ordinaranno al Computiftai mandati 
de'pagamenti , e de’falarij ordinari] -, e dell' altre Ipelc , li 
quali laranno da due di loro almeno lòttofcritti . 

Hauranno cura dcircfpedition delle liti ; che fi rifeuotino 
li crediti: che tutti gli Officiali , c Miniftri faccino la parte 
loro con diligen2a , e fedeltà . 

E finalmente fi sforzeranno tutti d’interuenire infiemej 
co’l Priore alla Mcfià, che fi canta nella noftra Cappella ogni 
fecondaDomenicadel mele, & alla Procefsione, che Ufi 
doppo la detta MelTa . 

Del Camerlengo, e fuo vfEcio . 

Cap. Vili. 

Vedo vfficio c forfè ilj)iu gelofodell’Archicon- 
fraccrnica, pere ha (eco anneflo il maneggio 
de'denari; fiche deurà molto bene auuertir la 
Congregatione ad eleggere à quello vfficio 
huomini da bene , & anco facultofi . 

L’vfficio fuo farà tenere vn Libro giornale delle rilcolsio- 
ni dcircntratc della Compagnia, nel quale deurà Icgui’ 
tamente Icriuere tutti li cienari, che andrà giornalmente 
rilcuotcndo , ò che in altra mauiera ordinariamente pigliaf- 
lè, comedi pigioni, monti, cenfi ,& altro ; quanto anco 
quelli , che (Iraordinariamentc , per qualfiuoglia cagione gli 
capitalfcro alle mani . Auuertcndo in quello particolare di 

Ieri- 
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fcriucrlc partite chiare, e diftinte,& in ipccic le concernen- 
ti alle locationi, legati , e la/site con peli ; fpecificando lem* 
prc in eflè le giornate, c i pefi, & ogn’altra ior circonftanaa, 
acciò fi poflà far puntualmente adempire \ & indicando li 
tellamenticon la giornata,e col notaro,chc le ne farà rogato. 

Di quello libro dourà anche Icruirfi ilComputilla per 
ragguagliar con cflò la Icrittura . 

Terrà anche vn altro libro del dare,c dell’Iuiucrc dcll’Ar* 
diiconfraternità , conforme à che hanno fin qui fatto i Ca- 
merlenghi palTati} notando da vna parte in elTo, à capo per 
capo, tutti li monti, cenfi , pigionanti, & altre entrate ordi- 
narie, e Ilraordinarie;e fcriuédo à ciafoheduna partita quan- 
to haurà rilcollb, per potere in quello modo làper lìibito ciò 
che qual fi voglia relli a dare.Il che Icruirà anche per più fà- 
cile, e chiaramente fare il lùo /Indicato, & il làido dcui Sin- 
dici . Dallalfra parte del libro fopradetto foriyerà le pani- 
te de' mandati, che andrà giornalmente pagando; quali fie- 
no tutti Ipediti in Congregation lècrcta per mano ael Com- 
putilla,e lòttoforitti da due Guardiani almeno, e figillati col 
figlilo della Compagnia. 

Haucrà facuira il Camerlengo, in cole vrgemi, (pendere 
fino alla fomma di quattro feudi, fenaa mandato, per fcrui- 
tio della Compagnia, de' quali potrà rimborfàrfi per via di 
mandato fatto dal Computilla, e fottoforitto da due Guar- 
diani ; mà l’altre f^fè pallino tutte per via di mandati fot- 
tolcritri almeno da due Guardiani , e figillati col nollro fi- 
glilo , e faccinfi fore à tergo di efii le riccuute da chi riccuc- 
rà il denaro. 

li Camerlengo non polla , lenza rintcruento d'vn Guar- 
diano aprir le callètte de’ Mandatari/ , e Chierici , ne quelle 
delle limoline delle mcllè per li morti ; Deua bene notare 

C ogni 


ìi S Ututi della V en. Archtconf. del Saniìjf. 

ogni iòmma,chc Ce nc calerà nel Tuo libro dell’entratciò vc^ 
ro far di quelle de’ moni riccuuta nel libro delle meflc . 

In ogni calò, che la n^b'a Archiconfratcrnità fòlle laici»- 
ca herede vniueriàle , da qualcheduno^ deurà (lubico icguita 
la morte del Xellatore) il Camerlengo col Secretarlo j e due 
Guardiani •, jpotendo,o, in loro ablcnza,con tré Conlìglieri, 
farcinucntariodi tutti i beni mobili, & immobili . Auucr> 
tendo, che, quando 1 heredita portallè Icco molti oblighi , ò 
peli molto graui , non li accetti , le non col benefitio della 
^ f^cto 1 Inuencario li dia conto alla Congregation Ic- 
crcta del tutto ; alia quale lèia lacccttarc,© il rihutare qual li 
voglia laicità , ò legato, quando appari Acro inlòpportabil- 
mciite a^'rauatiilcnza rautoriti della quale non li poira,nc 
anche pagar legato di lòrte alcuna a qual li voglia pcrlòna. 


Del modo di eleggere gli altri 
Vffìciali. Cap. IX. 

i Li altri Vffìciali ( fuor delli fòpranominati ) 
fatano eletti dalli Signori Pri are. Guardiani, 
e Camerlengo in Congregation lècreta,che li 
I £ir à im me J latamente dopò la generale . 

Auuertendo, che delli 1 4 . Conlìgheri vec- 
chi , refti Tempre la metà in officio , ò più,ò meno ad arbi- 
trio di cfsi Signori elettori . liche Ti ofTcrui ne’ Sindici,e nc 
gli altri Vlficiali di dia Congregation lècrcta parimente 
acciò vi lianolcmpre perfonc informate, c pratiche . 
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’VfRciodc’ Sindici iàri riucd ere i conti dell’en- . 
trace, c dcllvlcicc al CamerIengo;e trouando, 
che nó hauclTc melTo ad entrar \ qualche par- 
tita di denari rilcofti, e c’haueflc pagato qual- 
che lòmnaa, lenza mandato, ò in maggior 


quantità di quello, c’haucua ^ultàdi (pendere \ non pesi- 
no, nè deuino menarlo buono . Deuerauno perciò riuederli 
i conti con ogni efattezza vna volta l’anno, auantifia palfaro 
tutto il mele di Gennaro; ancorché foflè llato il Camerlengo 
confermato . E potranno, dopòlareuillone , & i faldi , far 
quietanze di detti conti al Camerlengo, A: à gli altri ,dando- 
ne però buon conto allaCongregation Ictreta . Dichiaran- 
do, che, airhora s'intenderanno valide le quietanze , & i61- 
di, ne potràno elTerc in altro tempo ritrattate (non ritrotian- 
dofì od apparendo però manifèlio errore ) quando lardino 
anche lòttolcritte da’ Signori Priore, e Guardiani preferiti in 
quella Congregatione : e che ogni altro faldo , quietanza , e 
libcration tota in qual ti voglia alaa maniera, lari nulla ,c 
per non fatta. " 

Mà venendo diflèrenza trai Camerlengo, 8c i Sindici., 
rautoricà di diffinirla ( lòmmariamentc però , e lenza Cre- 
pito, ò figuradi giuditio) lìa appreflò detti Sindici,&: al Prtot 
re vnitamentcria Icntenzade quali,si allblutoria, comecom 
dennatoriajlìa valida, c fi mandi ad elecutione, non oliame 
qual li voglia appellationc, ricorlò, ridutrionc , ò rciikutky- 
ne in integro . 

Deuranno li medelìnri Sindici riuedere, almeno due vol- 
te l’ ann o , i libri de grinlbrumenti del Secretarlo , come an- 
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clic quelli de’ decreti, e delle Aggregationi, al quaIe(crouan. 
dojchc non adempifle quello , che Ce gli alpctta , come a fùo 
luogo diremo ) debbanoprefiggere vn termine a loro arbi- 
trio, nel qual termine ancora,eflendo contumace , dcnuhtij- 
no il ditto alla Congregation lècreta . £ quello Itile oflcrui- 
no col Computilla ancora . 

Opereranno ùmilmente , che li Miniftri falariati faccina 
quello, che ali’oftìtio loro s’appartiene,e che gli è da’ prelèn- 
ci Statliti ordinato , e però deuranno per tutte le dette cole 
eflcrc intimati , e lèmprc intcructiirc ad ogni Iòne di Con* 
gregatione . 



De’ Configlieri. Gap. XI. ' 

Erchc il configlio e Tanima delle buone de- 
libcrationi , è però ncceflkrio , che in tut- 
te le Congregationi, si generali, e parti- 
colari , come anche publichc , e fterete , fi 
confiituiichino 1 4. Configlieri , coi giudi- 
tio, e parere de’ quali deuino U Signori Priore, e Guardiani 
regolarli , quali però deueranno cflcrc intimati per tutte le 
Congrcgationi,& in eflè (elicndone ricercati) dare il lor vo- 
to con quella fincerità, che gli detterà il Icruitio d’Iddio,l’v^ 
rilc dcll’Archicónfraternità , e la confeienza propria ; e con 
ogni diligenza , & aHcno condurre a buon fine tutti quei 
negotij , a' quali làranno Ipecialmcntc deputati dalia Con* 
gregation Iccrcta . ' 
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De* Proueditori. Gap. XII. 


I Proueditori faranno due, c faranno eletti dal 
Priore , c Guardiani nellelettionc de gli altri 

J ' ofHciali per laCongrcgation fècreta . 

Accompagnerà vno almeno di cfsi col fàc- 
co la fàntilìima Communione ogni volta,chc 
occorrerà portarla à grinfcrmi . 

Haucfannocura della cera confcgnatali dal Camerlengo 
perla Comunione, al quale però ne douranno render conto. 

Procureranno , che il Padre Sacrefhmo , i Cappellani , i 
Chierici, & i Sacreftani deU'Oratorio fieno afsidui,e diligen- 
ti nel fèruitio d’Iddio,in quel fànto luogo; & haue ranno par- 
ticolarcura del Sepolcro, eh e fòlito fàrfi la fettimana fiinta.. 

Accompagneranno alla fèpoltura li fratelli, e fòrclle, che 
alla giornata moriranno ; prendendo cura , che li Manda- 
carij intimino i fratelli che quelli , congregati in mag- 

gior numero che fi può , inflerae col Padre Sacrcflarlo , ac- 
compagnino il Dchinto doue bifògna ; alla qual fìincio- 
nc deurà vno di cfsi Proueditori , almeno, ritrouarfi per di- 
ftribuir la cera , che èfòlita darfi alli fratelli , che accompa- 

f nano , e per far anche fùbito confegnare al Camerlengo la 
mofina,fe vi fàrà;facendola notare al libro dell’entrare del- 


la Compagnia; e faranno nel luogo,doue farà portato il cor- 
po , dire ilMifèrcrc , ò altre lolite orationi , per l’anima del 
mono . 

Auuencndo però , che lenza elprcllà licenza de’ Signori 
Priore, ò Guardiani, non fi debba accompagnare altri mop; 
ri , che li fratelli , c fòrclle della noftra Compagnia . 

Dc‘ 
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De’ Vifitatori degl’infermi. 
Gap. Xill, 

E vifite de .gl Infermi fono alcune dimoflra* 
rioni d affètto, e di piec i» lolite clercitarfi dal- 
la noflra Compagnia , verlo li fratelli amma- 
lati . Deuranno perciò a quello vfRcio eleg- 
gerli perfòne > che per et ì , e per bontà fieno 
atte a conlòiir grinfcrmi , & a perlùaderli a ricorwre a i ri- 
medij fpirituali>che fono li fàntifiimi Sacramenti^ ricordan- 
doli , Inondo che li detterà la prudenza loro , Se il bifogno 
de gl Infermi , quelle cole, che più opportune giudicheran- 
no alla fàlute di ehi ; modelèamente anche llimolandoli al- 
1 cHèttuationC) quando li vedeflcro troppo negligenti . 

E perche fi accompagnino le parole con le opcre^potran- 
no nelle prime v^c lalciare a quelli, che faranno poueri fi- 
no alla fomma di cinque giuJij al più ; e quando trouaflcro 
nccefiità graui, potranno, co licenza del Priore ò Guardiani 
(a* qi^i prima ne doneranno fiir pane ) darli anche da van- 
taggio. Ma con i ricchi,^ bene flauti vietano anche qualche 
fegno d'amorcuolezza , prefenrandole vn pan di zucchero, 
o qualche gentilezza limile . Auuertcndo però di non dare 
a nome della Compagnia limofina , ò douatiuo ad alcuno 
infermo, fe non fanno, che quel tale lia yeramente Icritto in 
eUài e d ordinare al nollro Sagrcllano, che fàccia egli, c pro- 
curi con gli altri , che nelle incile li faccia orationc partico- 
lare per qucUi, che faranno aggrauati . 
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DeirArchiuio. Gap. XIV. 

Er confcruadon delle Icricture attencnd allà 
nollraCompagnia,conuerrà ùrc vn* Armario, 
che (crua d’Archiui^, nel quale (i riporranno 
ordinatamente tutti i libri de’ Scgrctarij,Pro- 
ucditori,e Compatirti, quando faranno pieni : 
tutti li Mandati fpcditijc fatto che lari lòpra di erti il Sindi- 
cato,facendonc mazzi, c notandoui (òpra il tempo : manda- 
ti di procura : Aggregationi, ò ratificationi di Compagnie : 
lettere, inllrumenti publici, Bolle , Breui, Indulgenze , ot- 
tcnii , & ogn'altra lòtte di fcritturc -, quali ò in mazzi , ò in 
filze fi tenghino dirtinte con la nota fopra di quello, che con- 
tenghino,c del tempo che fieno rtate latte, acciò con facilità 
fi pesino in ogni bilògno ritrouarc . 

Del modo di mettere in poflTelTo i 
nuoui Vociali. Gap. X V. 

L Priore, Guardiani , e Camerlengo, nuoua- 
mcnte eletti , deuranno la feconda Domeni- 
ca di Luglio ricrouarfi ncirOratorio ; c quiui, 
vdita melTa, olferirannohumiimente a Dio 
l’opera loro ncirclcrcitio de’ carichi impo- 
fti«li i promettendo di non far colà alcuna contro il benefi- 
tio^dcirArchiconfratcrnità i ma di eflèrc diligenti in tutte le 
colè,e di non far mai contro alla forma prelcritra da’ nollri 
Statuti i dopò la qual protetta , inginocchiati, diranno thuo- 
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tamcntc cinque Pàtcr, c cincone Auc Maria, per implorar Ta- 
iuto diuino a lor fauore,c ciò farro, andranno a (édere a i lor 
luoghi , donde il Priore , èchi rerrà il primo luogo , breuc- 
menrc auuerrirù i frarelli dell'imporranza del Icmirio d'id- 
dio } & elòrterà ciafeheduno alla frequenza delI’Orarorio , c 
dcll'cfercirio di quel fanro Inlliruro \ alla conferuarion d’vna 
carità fcambicuolc fra di loro ; & all'ciàtta oflèriianza dcHi 
Staruti,c ciò finito,i fratelli cantino il Te Deu Liudamus,&c. 

Del Confeflore , è Sacreftano . 
Cap. XVI. 

Tura dalla Congregation (cererà edere elettA 
perConfèdbre , e Sacrellano inficmedcirAr- 
chiconfraternita vn Sacerdote di vita c(cm- 
plarc , al quale , fu biro eletto, (ara fatto fare 
vn Inuentario di tutte le robbe della Sacre- 
fria, c di quelle , che li faranno confègnate fi obligherà a te- 
ner buona cura , e dar ficurtà di refrituirle , quando (ara ri- 
cercato dal Priore , e Guardiani , de' quali Inuentario , obli- 
go , e ficurtà deurà rogarli il nofrro Secretarlo con l'intcr- 
uento dclli Deputati a ciò dalla Congregation (ecreca . 

Sarà obligato parimète detto Sacrcllano a celebrare ogni 
giorno alla noftra Cappella, c, quando fodfe legitimamcntc 
impedito , far celebrare per lui vn'altro : come anco di frr 
dir quelle melfe, che faranno d’obligo in detto luogo . 

In euento, che pafsino aH’altra vita fratclh, c (òrclle della 
noftra Archiconfrjtcrnità,fiaobligato andar in cotta,e (loia 
ad accompagnarli alla fepoltura,c,quado daranno male,a vi- 
rarli , quante volte le parerà ncccflàrio , per ricordarli la (à- 

lutc 
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luce delt*animc loro , & 1 bilògni, c deuocionc della noftra 
Archiconfraternicà , 

Eflèndoli dace clcmonne per far dir Meflè > deua fìibico 
fcriuerlc al libro, c metterle nella caflctca . 

Non habbia autorità di pigliare, o licencìare alcun Cap- 

Ì )ellaoo , lenza licenza della Congregation fccrcca , alla qua- 
e anche deurà referire , quando con efsi le nafceflè diflcrcn- 
za alcuna . 

Terrà due Chierici di buoni cofhimi a fùa clcttione, per 
Icruir lcMeflè,& i Cappellani, che verranno per celebrare; i 
quali perciò deuranno eflcrle vbbidienti , e tener feopata , c 
polita la Cappella, e la Sacrellia . 

De* 'Cappellani. Cap. XVII. 

Ogliamo, chejpel" adempimento della volontà 
di quelh , c’hanno obhgaco , ò per Tanuenire 
obligheranno con lafsice , o legaci la noflra 
C(^pagnia a edebraaion di Mcflc, s’inftimi- 
fchinoda’Signori Priore, e Guardiani fei Sacer- 
doti con prouifìone di trenta feudi l’anno per ciafehe- 
duno ; acciò attendino alla fòdis^ttion di quelli 
• oblighi , quali Sacerdoti lìano tdnutum amoui- 
bui,e polsi il numero di elsi cl- 
Icre accrclciuto , ò dimi- 
nuito dal Priore, c 
Guardiani. 


D Del 
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Del Procuratore . Gap. XVIIL 



Erche i beni portano loco delle liti » e delle 
difHcultà t particolarmente nel rifcuotcre». 
però è neceuàrio, per confcruation delle ra- 
gioni , c cole appartenenti all' Archiconfra- 
temiti^ tener vn Procuratore, che fia buon le- 
gida, e pratico de' Tribunali . Al quale (eletto che lari dal- 
la Congregaiion Iccreta , a cui toccherà ancora^ il rimuo* 
ucrlo à lùo beneplacito ) deurà l’iilefià Congregationc 
fer mandato di procura generale a tutte le liti, c caule i non 
potendo però egli far (pela, ancorché minima , Icnz’ ordine 
del Priore, ò d’vno de' Guardiani, ò del Camerlengo. 

L’Vfficio lìro farà di elèquire quanto li verrà commeflò 
circa le liti , c caule delltrnoilra Compagni»^ e di at- 
tendere alla Ipeditione di e0c . Deurà perciò interuenire in 
ogni Congregatione,^ generale^ come Iccrcta, per dar con- 
to delio dato in che lì «rouano le caule \ £t in euento , che 
bilògnallè ricorrere al £iuor de’ Superiori per ottener la giS- 
llitia , ò relpeditionc , dame ragguagbo al Priore , e Guar- 
diani; acciò palsino l'v^Bcio che bdògna . 

Deurà làr lillà delle Ipelc, che da lui lì iranno alla gior- 
nata, didinta,e giulla; e darla ad vno de' Guardiani,dal qua- 
le lìa veduta . c paUàta col , ritrouandolì giu- 

da } acciò le li faccia poi il mandato dal Computida . 

L’clcttione dieflò Procuratore (petti alla Congregation 
iccrcu , & a lùo beneplacito dia l’amotione di lui . 


t • 
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Del Secretano . Gap. XIX. 

L Secretano della noftra Archiconfraternità 
deuri eflcr Notare publico, c perfona atta a 
fii quello carico. 

L’Vfficio filo fari di ritrouarfi a tutte le 
* èongregationijSi generali > come particolari » 
per notare a ciafcheduna,il giorno,^! mefe , l'anno , le pe- 
rone che vi fi trouano, li decreti , eie refolutioni che in effe 
fi faranno , & ad alta voce leggerle dopò a tutta la Congrc- 

gatione . 

Deuri anche tenere tre libri. , V l r 

Vno de’ Decreti , nel quale deuri notar le pcrlonc , cheli 
troueranno prefenti aUe Congregationi,con i decreti , Ag- 

gregationi,e deliberationiin eficfàttc. 

- Il fecondo de' Cótratti, & Inftromenti, nel quale deuran 
ftendcrfi in publica forma tutti gHInllromenti, Inucntarij, 

• c Contratti attenenti alla nollra Compagnia , dc^ quali s an- 
dri alla giornata rogando} Il che deura &re fra 30. giwni 
al più, dal giorno del rogito : qual libro fi conferui nell Ar- 
chiuio , nò fi pofla ellrarrc, fc non in bifomo vrgenrc -, nc 
fenza riceuuta da farfi in vn libro a pane, che non pofla mai 
Icuarfi dell’ Archiuio . In quefto medemo libro fi 
fimilraente far lericeuute dogn’altra.fcritmra ,che fi defle 
fiiora dcH’Archiuio ; e quelle riceuute ficafsino quando fie- 
no riportatii libri, ole Icritture datefuora; notando il gior- 
no, il mele, e fanno della rellitutionc . 

Il terzo libro faràdelle Compagnie aggregate , nel quale 
per Al&bcto fi fcriueranno tutte le Cópagnie aggregate al a 
nollra Archiconfratcrnità , notando la Citta, il luogo ,c u 

t. ! Da 


Jigi ^-ed r 



Af S ! /liuti della Ve/7, Archìcotif.del SantiJ^ 

DiocefI di elle, e’I tempo , quando furono aggregate . 

Sarà anche offitiofuo fcriucr tutte le lettere , che occorre- 
ranno, in nome dcirArchiconfratcrnità,fàcendole fòttoferi- 
nere dal Priore , c da due Guardiani , c fìgillarc col fìgillo 
della Compagnia . E perciò deuefì tener conto df tut- 
te le lettere , che alla giornata vengono di fuori , c fàSrne filza 
ordinata, per mercere nell'Arcliiuio . - 

Non poflà per qualfiuoglia Inllromcivà , rògito d’In- 
uentario , od altro, pretender pagamento, ò mercede alcuna 
dalla nollra Archiconfratcrnità ; poflà benC dalle Compa- 
gnie aggregatc,farfi pagare yn feudo d'oro per rogito, c per 
mercede, computataci la carta,caflctte di latta, e Cordone; 
e dalle Zit^le, alle quali fì confègnerà la dote , tre giuli per 
ciafchedima nellatto dellosborfo, che le li fa della I>otc . 

L VfKcio fuo durerà a beneplacito della Congregation 
fccrcta , dalla quale anche deurà eflère eletto a voti fccrcti . 
Non le li potrà già dare il poflàflo dellofEcio, fe prima non 
fi obligherà nella più ampia forma della Reucrcnda Camera 
Apollolica,di dare , conlegnare , c rendere tutti li fòpradetti 
libri, tutti li contratti , c Icritturc rogate , ò non rogate, 
che fòflèro in poter lùo Ipcttanti alla nofhra Ar- 
chiconfratemità , ad ogni fèmplicc ri- 
cbiefla del Priore, ò de* Gìiardia- 
ni,gratis,c lenza pagamen- 
to , ò recognitionc 
alcuna . 
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Del Computila . Cap. X X. 

’Vfficio del Computifta farà d’Interuenirc a 
tutte le Congregaiioni per Ipcdir li mandati, 
cheliiàranno ordinati dal Priore , e Guar- 
diani i c regiftrarli , & , ad ogni richielld di 
detti Priore , c Guardiani, dar conto dello 
flato dell' entrate , e dell’ vfirite dcH’Archiconfratcrnità, e 
d’ogn altra colà appanenente aU’officio lùo , 

Douerà anche hauer due libri. 

Il primo detto libroMaellro , nel quale deurà dirtela , & 
ordinatamente notar tutte l' entrate, &vlcite deirArchi- 
confraternità per bilancio alla mercantile , & in erto pari- 
mente ragguagliar l’entrata , e l’vlcita del Camerlengo . 

Il Iccondo de’mandati , nel quale regillrcrà tutti li man- 
dati , che giornalmente lì fpediranno , notando à chi li pa- 
ga , quanto , c perche cagione , douendahauer riportato in 
elIò,almeno ogni mele , tutto il debito , e credito , acciò fi. 
polla vedere lìibito lo flato della Compagnia . 

Deurà nella Congregation Generale , che fi fa nel gior- 
no della Fella del Santilsimo Sacramento, quando li eleggo- 
no li nuoui OlKciali,ad alta, & intelhgibil voce leggere 
tutta Tcntrata, & vlcitadell’Archiconlraternicà, col lindica- 
to che farà flato fatto al Camerlengo , e dare al iiuouo Ca- 
merlengo nota di tutte l’entrate , & vlcite della Compagnia. 

Sarà detto Computifla eletto dalla Congregation Iccrcta j 
la quale habbia anco ^oltà à beneplacito di rimuouexlo. 


1 


Dc’Man- 
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De’Mandatarij . Gap. XXI. 


I Mandatarij faranno due 4 che, acciò fieno 
pronti al fèruitio dcirArchiconfratcrnit^, vo- 
gliamo che non fìano Bcccamortr,'nc.fcrucn- 
ti d’altre Chiefe , ò Compagnie , &, eflèndo 
pofsibilcjhabitino vicino alla noflraChicfà . 

• L’vfficio loro farà intimar le CongKgationi Pfe efliio- 

ni, & a quelle afsirtere per vbbidir’a quanto li verrà coman- 
dato. ^ ‘ • 

Sonar la Campanella per conubcarli Fratelli ad accom- 
pagnar la Santilsima Comunione ; nel qual cafò,come anco 
a tutte lefuntioni, che fi faranno da'Fratclli della nollra Ar- 
chiconfratcrnità ncU’ Oratorio , vno almeno di loro deue 
fempre ritrouarfi prefente . 

Intimare ai Fratelli Taccorapagnare de noftri morti, e di 
efsidar nota al Cjunerlengo,fcnzajx)ter pretendere merceda 
alcuna da' parenti di efii Defunti , fc faranno tanto 
poueri, che laComparaia li facci fcpclir per 
carità : e , quando roflèro ricchi c bene 
ifanti, quattro giulij fra tutti due } & 

, otto al più , quando fi andafl'c 

.. molto lontano. 
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Della Congregation Generale. 
Cap. XXI 1. 

Ongregation generale s’ incende ciucila , nel- 
la quale cuqci della Compagnia fono indille' • 
renccmcntc ammelii . 

Non s’intenda già Congregation generale > 
le non vi làranno trenta de’ Fratelli, almeno, 
computatiui il Priore , e li Guardiani , quali deuranno Icm- 
pre interuenirui ; c,non potendo clTerui mtti , deuino per lo 
meno ricrouarui^ il Priore, & vn Guardiano i ò vero due 

Guardiani . ^ 

In efla a cialchcduno, (che però fia Icritto nel numero de 
Fratelli ) làrà permcflo’dare il voto -, & in cTOfa non fi potrà 
proporre ,òconcluderc cof»alcuna , fe prima non làrà.pro- 
polla , e concbfa daUa Congrcgwion Iccreta . 

Della Congregation fecreta . 

Cap. XXI 11. 



F Alcendo continuamente varij emerseti, c’han*» 
no bilògno di nuoue prouifioni , c llatapru. 
dentemente infticuita la Congregation lecrc- 
^ ta, nella quale ogni quindici giorni, lècrcta- 
mcntc , fi trartino i negotij dcirArchiconfra- 
ccmicà ; douc inccruerranno {blamente gli Officiali infra- 
(cricti , e non altri,cioc 



Il Priore . 

I Guardiani . 

II Camerlengo 
I Configlicri . 
I Sindici . 
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Gl’ Infermieri . 

I Proueditori . 

II Secretario . 

Il Procuratore , & 

Il Computila . 

Quelli tutti inficme maturamente difeuteranno le colè 
difficultofc , & importanti } e deurannojcol voto de’pjù,fla- 
bilir le relòlutioni , che fopra eflc piglieranno . 

Auuertendo però , che non s’intenderà Congregatione , 
fè non vi farà rintcruento del Priorc,e d’vn Guardiano, & , 
in abfcnza del Priore, di due Guardiani almeno . 

Il luogo di clTà^Congftgatione farà l’ Oratorio della 
Compagnia , e, quando fpflè impedito , la noftra Sacre- 
llia } purché non v’interuenga alcuno, fùor die gli Officiali 
Icritti i vfàndo fempreisì nel principio, come nel fine d’ogni 
Congregatione,’^! dir l’orationi fòlirtf*i c diì5>edire', auanti 
ogn’altra colà , le perlòne , che verranno per audienza , e 
di trattar poi de gli altri negotij . 

Incalò,chefi trattaflcdi'cofà, nella quale ^cuno della 
Congregatione foùc intere!^ , q parente de gl’lnterelMti, 
fi facci mtxleflamc'ntc vfeir fùora, e ritornar dopo, che fi fa- 
rà trattato, e condufò quanto bifògnaua in quel particolare . 

Cominciata , che farà la Congregatione , niuno ardifea 
partirli lènza licenza del Priore , c de Guardoni , fino a che 
non liafiniu é 


Del 
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Sacramento , e cinque Piaghe diN.Sjg. sS 

Del modo di aggregar le Compa- 
gnie. Gap. XXIV. 

E Compagnie , che, per panicipare dell’ In- 
dulgenze > c Priuilegij conceduti alla noilra 
Archiconfratcrnicà, dcfidcrano aggregarli a 
lei , & efcrcitarfi ne’ medefimi inAituti,dc- 
uono primieramente conAituir Procuratore 
Ipcciale con mandato necelkrio a qucA’eActto, il qual man- 
dato deue efser confegnato dal detto Procuratore in ferma 
autentica al noAro Secr^tariojinAcme con la fede deU’Ordi- 
nario ficìetàKm ejft CénoMuì trc3tm, acciò nella prima c5on- 
grcgationc la proponga, & ( elfendo accettata^ Aenda il de- 
creto dell* Aggregatione, e ne feccia la patente lòlita , lòtto- 
fcrj[tta dairilluAniiimo Protettore , e dalli Signori Priore, e 
Guardiani,e da elio Secrctario,ma lòtto la piega della paten- 
te, c l’autentichi col figlilo dcH'IlluArilsimo Protettore, e col 
sigillo grande pendente dell'Archiconfeatetnità. Delle quali 
Aggregationi deuerà ferii nota , Icriuendoli ^ella maniera » 
chcficdcttoneirofficiodcl Secretarlo, coirlcgnando nella 
prima Congregatione iimandato^di procura , c detta fede 
dell'ordinario ricognolciutc; acciò,con l*pradunione à ter- 
go, fi metta in filzaj e la Compagnia ag^egata li Icriua nel- 
la tauoladcH’altroCojnpagme aggregate. % 

Daralsi ancora al detto Procuratore il Sommario Aani- 
pato deirindulgcnze^ & il libro de gli Statuti , atciò li 
mandi a quella Compagnia , alla quale Aarà in arbitrio di 
potere ( quando così le parcAc ) vlàrc il titolo , l’infcgnc , e 
l’habito della noAra Arcniconfratcrnità . 

E Auucr- 
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iAuucrtirafsi bene a non aggregare più dVna Compagnia 
per luogo > & vferafii in ciò diligenza per fuggire ogni oo- 
cafione di fcaudalo > e di ri/Te . 



-Delle doti che fi diftribuiTcono dalla 
' Compagnia. Gap. XXV. 

Ella dillribution delle doti , che,per iòdisfàrc 
all’incention de' benefàccori> c lolita fard ogn* 
annoili deurà procedere in quello modo . 
Deurà primieramente !l Priore, & i Guardiani, 
iulìeme con la Congregation fecreu,detcrmi- 
nar li Rioni^ alli quali vorranno , che quell’anno lì fàccia 
la dillributione >e farli, per due meli auanti il tempo di ellà 
dillributione , publicare } acciò, chiunque vuole,poHà por- 
care il memorialc,al ahc lì prefiggerà vn termine certo . 

Di poi deura il Secretario,finito il tempo prefiHò,raccor 
detti memoriali, efar’i libretti per le Vilìte per conlcgnarli 
a* Vifìtatori,^e faranno eletti dalla Congregation lècreta, 
alla quale llarà l’eleggere a quell'officio quattro perlòne d’e- 
tà matura,e di bontà conolciuta per cialcneduno de’Rioni da 
vilìtarlì qucll’anno.E quelli deuranno far due volte la vilìta, 
due la prima volta , e due altri la feconda , e notare le le Zi- 
telle, che vogliono la dou^ hauranno gl’infiralcritti requilìd. 
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pjqMÌfititChedettonohéeuerleZiteRe,chevO‘ 

glionffle Doti . 

Y He fien nate di buon padre» e di buona madrc;^e 

V_j viuino honeftamentc ì e profcfsino modeftia, 
e ne gli habiti,c ne’cc^mi . 

X Che non pofleggbino ftabili di notabil valuta . 

} Che le nate in Roma di padre , e madre Romani, toc- 

chino di fcdici anni ; e quelle , che fon nate pure in Ro- 
ma, ma di padre folo , ò madre fola Romani, di anni di- 

cialsctte . I r 11- • 

4 Le nate in Roma,ma di padre, e madre iorcitieri,toc- 

xhinodi anni diciotto : e le nate fuori di Roma, di ahni 1 9. 
purché fieno venute a Roma prima , c habbino finito li die- 
cianni. 

Sia qualfiuoglia Zitella,c*haurà li detti requifiti , ancor- 
ché non fia Icritta nella nollra Compagnia , liberamente 
ammefla alla participationc di quella carità . 

Ville dunque tutte le Zitelle , c'hauranno i debiti requi- 
fiti, fi farà folcrutmio dalla Congregation fec reta, con l’in- 
tcrucntodicialcheduno de’Vifiutori del Rione, c’hauranno 
vifitato . E'prima notinfi dal Sccrctario in vn libro f epara- 
to i nomi delle zitelle ammcflè,il Padrc,laMadre,e 1 habita- 
tioni loro . Dipoi , fatti i bullettini, fi mcttino quelli di cia- 
fchedun Rione in vna Bullòla lèparati, e,figillate dette Buf- 
folc , fi riponghino ncH’Archiuio , e dipoi la Domenica in 
fra l’ottaua del Santifìimo Sacramento ( dopo che larà tclc- 
brata la Meda dello Spirito Santo lull’Cratoi io ) fi piglie- 
ranno dall’ Archiuio dette buflòlc, & in prclènza del i-riorc, 
c Guardiani, tc altri della Cengregation Iccrcta, c di ihiun- 

L 1 qne 


^ StAtuti dclU Vtn. Archkonf. del Santì^. 

que vorrà inceruenirui •, fi apriranno le buflòlc, e publica* 
mente iaraiei 1 elàrarcione,nocandofi il nomé di ciaicheduna 
dal Secretano , fecondo che andranno eftraendofi, c ferme- 
ranno r eflrattionc in fine con la fòttolcrittion del Priore , c 
de Guardiani, & i libretti delle Vificc , fòttoferùn da cuttUi 
Vifitatorijfi porranno nell’ Arebiuio - 

Fatta rellrattione,fi manderà ail^lircJle efiratK,Tna Va- 
lile per v^a di panno , ò rioerfo ad arbitrio della Gji^rega- 
ciou fccreta , e l’ottaua dei Santilsimo Sacramento fi faran- 
no tutte con la nolbra Arclùconfracernità andare fòlennc- 
mente in procefiione . 

La Dote farà di feudi z; , di moneta Romana a giulij io . 
per feudo, leAza la velie fòpradetea, della qual dote non fi fa- 
rà però sborfò,fe non fèguitoil maritaggio,econ fìcurtà ido- 
nea , e che pofTegga ilabili,i quali douranno cflcre cfprefsi 
al nollro Secretario,che deue pigliar la ficurtàa proprio rifi- 
co i acciò in ogni cafò , che fi doueflc rcpetcr la dote perle 
cagioni che fi diranno,la Congregation fia ficura . 

Le cagioni per le quali fi potrà repeterc la dote faranno 
le fèguenti . 

Quando alcuna Zitella coacludeflc matrimonio fenza vi- 
fita , e lènza licenza fòttoferitta nella cedola da vno delli 
Guardiani,flia in arbitrio della Congregationc il leuargliela, 
ò il concedergliela . 

hlà quando moriflc lènza figliuoli legitimi, e naturali . 

Quando viuelfe difònellamcnte . 

Q^ndo andaflè ad habitare fiior di Roma, lènza licenza 
della Compagnia , ricada afTulutamence la Dote alla noflra 
Archiconfraternità . 

Deuino anche le Zitelle,hauuta la cedola,fino a che fi ma- 
ritino , ogni due anni prefentare alla Congregation fccreu 

memo- 
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memóriale, notificando , doue habicino allora» c douc fieno 
per lo paflàto habicate » accio polsino da i Deputaci dalla 
Congregationcclfervificacc c riccuer la confermatile del- 
la cedola -, c fecondo elle incontrario , Ila in arbitrio della 
Congregationc il confermargliela, o no. 

Età quelle, che , ò non vorranno dopo il matrimonio 
lo sborfodella dote , ò non hauranno lìcurtà idonea per ha- 
uerla, fi paghi dalla Compagnia il fimto, i ragion di fei per 
cento Tanno . 


Della Procefsioncfolennc. 

Cap.XXVl. 


9A Slcndo lolita rArchiconfratemità, ogn’ anno, 
^ far’vna folenne Procelfione la mattina del- 


larvna loicimc - 

l’ottaua del Corpus Domini; li deuranno per 
ciò , nell* antecedente Congregatiqn lecrcta, 
^ pigliar tutte le prouilìoni necelTaric per det- 
ta Procefsione ; tacendo diligentemente dalli noftri Man- 
datari; intimar tutti li Fratelli , li quali fi sforzeranno di n- 
trouaruifi prcfenci , con torcia , e lacco per fermre a 
fua Diuina Maeftà in quella fùntione,con ^ucl 
maggior decoro , e deuocione , che fera 
polsibile. 


Del- 
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Della Procefsionc da farti ogni fecon- 
da Domenica del mete . 

Gap. XXVII. 

r 

Aueodo per antico indicuto la nollra Archi- 
confracernicà di fare vna Procefiione dopo 
la Mcflà del SaodlsimoSacramcnco^lòlita can- 
tarli ogni feconda Domenica del mele aJl'Al- 
tarc della noftra Cappella } Però flelòrtano 
tutti li Fratelli ad aftiftere a detta Mefià , & interuenirc alla 
Proccfsione,per arricchirli de tefòri deirindulgcze, da Som- 
mi Pontefici concedute in quella occaflonc . 

Dell’ Eflequic Generali. 

Gap. XXVIII. ^ 

EuonfI anche il giorno immediatamente do- 
pò la nollralòlcime Procelsione ( non cllèn- 
do impedito da qualche fèlla ) fìmilmcn- 
tc congregar tutti li Fratelli nella Cliielà alla 
Meflà, lolita lòlenncmcntc cantarfi ogn’anno 
in detto giorno nella nollra Cappella per l’anime dc’Frarcl- 
li , c Benefattori defunti , de’quali airOBcrtorio lì deue tur 
dal noltro Sagre tanocommemoratione ad alta voce, Ipeci- 
llcandoli nominatamente le perlònc deHenefàttori della no- 
Ihji Archiconlratcrnità. 

Del- 
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DeirOratorio , e Tuoi Officiali . 
CapvXXlX. 

Erche l’ Infticuto d‘ accompagnare , e fcrui- 
rc al Santifsimo Sacramento , c colà dilconti- 
nua, & incermellàjacciò non manchi a Fratel- 
li vn elscrcitio certo > nel quale (la in ogni 
tempo impiegata la deuotion loro ; vogliair^, 
che nell' Oratorio nollro , si come c collume de gli altri 
luotrhi fimdi, fi reciti neUe Domeniche, & altre Felle prin- 
cip3i dcll’annod’Olficio della Beatilàima Verg. Mwia , ecr 
cettuate però tutte le feconde Etomeniche del mele » nelle 
quali fi deurà , lècondo l’antico nollro inllituto , recitar la 
mattina l’vfficio del Santilsimo Sacramentq!,e la Icra, quel- 
lo de’Morti per l’anime de’nollri Fratelli,e lorclle . 

Sarà perciò debito d’ogni Fratello , ma di quegli in Ipe- 
cie, c’hanno à ciò attitudine , ritrouarfi le felle uciriiora, da 
determinarfidal Goucrnatore,nel nollro Oratorio per reci- 
tar cantando detto vfficio , ò per alsillerci almeno in detto 

tempo. ^ t . rr • 1 - 

Onde fi deuranno perciò deputare alcuni Ofhcirli, con 

l’opera de’ quali vada quella deuotione latta con queU’ordi- 
ne, che bilogna,e faranno grinfrafcritti,Gouernatore, Vica- 
rio, Alsillenti, Macllrodc'NouitijjSagrtllani, e Corilti . 

11 Gouernatore fia Tempre vno de Guardiani . al quale fi 
darà il primo luogo nell’Oratorio , c deurà chilcheduno vb- 
tidirc in qucU’attionc ■% V fficio di lui farà , oltre il determi- 
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nar l’hora del celebrar l’vfHcio, come fi c detto, interuenirui 
continuamente, procurando di fuggir perciò cjualfiuoglia 
impedimento, acciò dallcfcmpio di lui fieno gli altri prouo- 
cati alla frequenza, e diligenza nelledodi d'iddio, e di Maria. 

Il Vicario deurà in abfènza del Goucrnatore, occupar 
rilleflb luogo,& autorità di lui,fàcendo , che l’vfficio fia re- 
citato aMc lue horc,c coal’vlàta dcuotionc, c che ciafehedu- 
no adcmpilca la flia pane . 

Gli Alsillcnd fon così detti , perche deuono afiiftere al 
Goucrnatore, ò Vicario, fedendo nell'iltcflò banco, douefè- 
dcpio quelli , c nel luogo aìicgnatoh per rifpondere all’An- 
tirone . 

I Maeftri dc’Nouitfj deuranno cflcr due de’ più Antiani 
della Compagnia , madi quelli perciò, c’hauranno frequen- 
tato rOratorio} acciò, come pratichi,pofrino eflèrcitar l’offi- 
cio loro,&ammaellxare gli altri . 

Procureranno quelli dieflèr piu diligenti de gli altri a ri- 
trouarfi all’Oratorio;acciò,quando vi vedino congregati tan- 
ti de’ Fratelli che ballint^fàccino ( con hccnzadcl Gouerna- 
tore,òdel Vicario, òdi chiunquetcrrà il primo luogo ) dar 
principio,reggcndo il Coro , & inllruendo quelli , che non 
naueflcro pratica ; facendoli clèrcitar’anche prima nel dir le 
lcttioni,e far cofe fimili . E procureranno fòpra tutto di non 
mancar mai . 

A gl’iftclsi anche s’appancrrà notare il nome, cognome, 
& habitatione di chi vorrà eflcrc alcritco nella nollra Archi- 
confratcrnita,c di quelli pigliar le debite infeirmacioni,c dar 
conto al Guardiano, & al Gouernatore , acciò parendoli de- 
gni,ordinino,che frano acccltaci, col frrle far la lolita entra- 
ta, quale però non fr frccia lenza rinteruento , ò del lìidetto 
Gouernatore,ò almeno del fùo Vicario . 


Goucr- 
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i Sacrcfta»inon (àranfiopiù ncmeno di quattro. A que- 
fti conucrrà cflcrc i primi i venire airOratorio per ncttar- 
Io,e mettere in ordine quanto vi fàridibi(ò^no,main ipccic 
per ripulir TAltarc Se i ficchi, e quelli conlcgnare a'FratcI- 
ti , a' quali deuranno anche conferuare i ferraioli , mentre 
Hanno in Coro , c rcftifcuire con buon* ordine, per fuggire 
ogni confufìone.e finito di recitar lofiicio, faccino , che fila 
in ordine la mefli , c la fcruino oon diuotione : Deuranno 

S cr tanto caminar concordi nel fèruicio loro , e compartirC 
■afèfleln le fatiche. I medefimi deuranno riceuére in con* 
Tcgna , da farfcgli dal nollro Sccretario, tutte le robbe del- 
l'Oratorio, concòrnenti aU’vfficio loro, e finita la lor carica, 
deuranno reftituire fedelmente il tutto a i fìicctfflbri , fàcen- 
dolcne far rinuentario,e quietanza dal detto Sccretario. 

I Corifli faranno venti , òpiù,bifbgnando,che lappino 
fàlmcggiarc: quali deuranno con i lor fàcch^ritrouarli a re- 
citar l’vlficio . Si che procurino eflcr frequenti , & efequire 
'Tempre quanto da Macflri de Nouiti j verrà loro importo . 

Tutti li fopradetti Vffitiali faranno eletti dal Guardiano, 
cliaurà il luogo di Goucrnatore, e dureranno ne gl’vfficij 
loro per tre meli , in fine de’quali polsino eflère confermaci 
tutti quelli che pareri all’altro Goucrnatore, e riccuino an- 
che biblica dimortratione del Pepe ^ quale (ì dirtribuifea dal 
Goucrnatore in fine dclli quattro meli in quello modo. 

Al Goucrnatore on. 5. 

Alli Prouedicert on. 4. 

Al Vicario on. 4. 

A gli Afìirtcnti once tre per vno on. 5 . 

A tiafeheduno dc’Sacrcltani on. j . 

A Corillioncc dueper vno on. 2. 

In ogni calo di duiicolcà , difpvcri , òdiflcrcnze, che in 
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ocjafionc delle orationi nalceilcro era i Fratelli,!! ricorra al 
Gouernacore: alla prudenza , e carici del quale llia il procu- 
rare con ogni diligenza, & amore la pace, e Sconcordia fra 
di efri . 

E nelle Procefiioni lòlenni tutti gli VfEciali lòpradetti, 

che faranno Itritti nella tauolttta,hsbbinovna torcia lòla- 

Hiente perciaftbcduno, ma,fìiiiu quella fùntione,la relli- 
fuifehino fribicoal Caniciiengo . 

Di quello , che dcuono fare li Fratelli 
per acquiftar rindulgcnzc. 

Cap. XXX. 

A mercede delle Indulgenre,concedute alla 
noftra Archiconfratemici , fi deue fòSmen- 
te a' buoni opcrarij . E perciò necellàrio à 
tutti li Fratelli , e Sorelle elèrcitaxfi in opere 
pie, come di vifitare infermi , e carceraci ; 
accompagnare il Santifi. Sacramento , quando farà portato 
a gl Infermi : confcflàxfi , e communicarfi ogni feconda 
Domenica del mefe,pcr potere deg n amente accompagnar- 
lo nclS fòlica procefìione : pregare Iddio per li morti i me- 
dicare fpeflo la Pafiione di Nollro Signore Giesù Cbriflo, e 
le lue fàncifiime Piaghe : e frr’altre opere di carità, come ne 
infrgna il libjfctco à quello cfictco llampaco . 


DeUa 
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Della diftributionc delle Candele Be- 
nedette . Gap. XXXI. 

* Efidcrandoia Compagnia > conforme al coibP 
‘ me di tutti i luoghi pi), diflribuire xTratclli , 
e Sorelle le Candele ^nedcctc , fi deurà nel- 
la’Congregation Iccreu , anoecedente alla Pu- 
rificacionc della Beatilama Verrine , deputa- 
re vno de'Guardiani > il ^ialc,in compagnia ^ Camcrlenr 
go,pigli aicUa quantità ^ Candele cÙ cera , 'die giudichi' 
ranno lìamciente,e,£utele bènedire, le dilpenlàranno nelT 
Oratorio a* Fratelli , e Sorelle della Compagnia. Onde fi 
pregano i Fratelli à concorrere in quanto p^anno 
con l'aiuto delle carità loro a quella diuocione , acciòla Co* 
pagnia ne relh manco aggrauau • chelìa po&bile . 

Di effe Candele deutnfii anche far parte, in lèg^ di to- 
di gratitudine,all'lllulbriir {Corettore, & à chiun- 
que altro parcHè elpedicBCe, Se l’vffido di prelcotarle in no* 
me publico,lìa de'Signori Priore , e Guardiotù . 

Non s’imendapcrò farli quella dillributione per obligo 
alcuno , anzi lìpoflà , ( ricercandolo il bilògno ) tralalciue 
per quante volte foife giudicato nccelTario . 
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Del modo di derogare à prefenti ‘ 
Statuti. Cap.XXXlL 

N calò che la neceliità ,ò l’vtile Mia Con*, 
pagnia fiiadcllc il derogare ad vno, ò'à più 
de prelcnti Statuti i Vogliamo , che ciò non 
fi poflà fare f {è non con il conienfò tripJi- 
c«o della Congregation iccreta in quello 
anodo . Che la prima volta lì proponga in detta Congrega, 
eionc b neceflità della derogacione di quel Capitolo,afqual« 
il vuol dcrogare,e, vinto il partito a’voti lègrcti^lì riprópóga 
lillellò lìmilmente in due altre Congregationi iègtete> nel- 
le quali lìanoprelènci dodici almeno de’Fratelli, & ( in tutrt 
due parimente vinto il panito ) s'intenda derogato per vna 
ibi volta i ò per Tempre ( come più parerà alla Congregatio- 
ne ) a wello Stacutt^chc lì è proporlo . 

Ma facendoli altrimente , non s'intenda lana derogatione 
alcuna^e lìa nulla quallìuoglia colà« cheli beedè concio alla 
linrrmiji uiuiu. de primi Statuti . 


Con*. 
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Comprobationc deirilluftrifsimo 

Procettorc. Gap. XXXIII. 

• 

O I Lodouico del ricolo di S. Lorenzo in>Da* 
maio Prete Cardinale Lodouifìo t delia Sanca 
Romana Chielà VicccanccUicro , Prptettore 
della lòpradccu Venerabile Archiconfiratcr- 
nità i haobiamo veduti, e confidcrati li pre* 
(enti Scacuti , c,(lance la facoltà , data per Bolle ApoRuliche 
alli Protettori di ellà prò tempore, di poter'approuare gii 
Staniti, & Ordini, che alla giornau (ì iranno, con rille% 
vigore , che le lòllcro confermaci con autorità ApoRqlica j 
Per ciògli^pprouiamo, & in ogni più valida maniera gli 
confermiamo:elònàdo inlìcme cunì li Fratc)liairoilcruanza 
di così degni, cianci ordini, e rallegrandoci inceriormen* 
cc,chc lìcno Rate loro lòmminiRrate occaRoni di acquiRarii 
con tanta facilità la Beatitudine eterna , che Dio benedetto 
Conceda loro . Di CanccRcria U 6. Ottobre i ( aé, 

L Card. Ludouifius S.R.£.Vicecanc. 
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3ulla fel. ree. lulij Papx Secundi prima Jnflitutionh 
^rchiconfraternitatum Sacratipimi Corporis 
ChriUi inHtfjfanid, ^ in Frbe in EccUJU 
’ SànéJi Laurenttf inDamap. 

m _ 

lulius Epifcopusferuusferuorum Dei 
ad perpetuam rei memoriam . 

ASTORJS «cmi,<jui n humanum ge- 
nus rcdimcrct, in ara Crucis immoiari 
nonabnuit,viccs, hect immcriti,gcrcn- 
tes in tciTÌs,aci id vota cordis noftri pre- 
cipue exponimus, vt <juos ipfc prctiofif. 
fimi iànguinis fui aiperfione rcconcilia- 
rc Dco curauic , (uibulque in memo- 
riam mortis fìi* , carnem fiiam in dbum , & (ànguinem 
fixum in porum incomprchcnfibili diuina ordinationeezhi- 
buic, Nos, quibus iliomm regimcn , 6c gubernationem c6- 
mific , cos edam iàlubria , quibus de tcrrcnis immarcefeibi- 
lcschciàurosrccondcrc,nccnon patri; Ccelcfiispoflcfiorcs cf- 
fici pofsinr,in cuftodiendis, & conicruandis Domino diuini 
nominis exaltadonem, &SacradfsimiCorporisDominici 
ycncradoncm, Ecclcfijs &pijsIocis, & alia pictatis opera 
fi-equenter excitemus:lànè prò parte dilei^e in Chrillo fili* 
Nobilis mulicris Therefi; Hcnriquez,rcli(az quondam Gut- 
therij de Cardenas PraKreptoris maioris militix S. lacobi de 
Spaca, Ordinis S.Augulbni Domicelle ToJetane Dioecefis, 
ac dile^orum filiorum Guardianorum»& Confi-acrum Con- 

frater- 
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fraternitatis, fcù Sociccatis Corpori» Chrifti in Ecclcfia San- 
ili Laurcniij in Damalo de Vrbe per candem Thcrefiam 
inlUtutac,nobis nupcrexhibitapctitiocondnebat, quòd aJiàs 
didaThcrcfia prouidc attcndens, quòd in Callclk Legionis 
Granata:, Scalijs Hlpani* Regnis erant,quamplures Paro* 
chialcs Ecclclìa: Sacriftiam , leu Sacrarium , vbi Corpus la- • 
cratilsimum Domini nollri lefu Chriiti cumdcbiu vencra- 
tionc rccondi, leu reponi polsct , non habebant , nec etiam 
fiu<£iusearundem Ecclclìarum , lèùfabrioe illarum fufHcic- 
bant prò lullentacionc Redorum earum, & vt làcrarium ex 
illis conllrui , leu làbricari polle t prò repofitionc honorabi- 
li ciuldem làcratilsimiCorporis Chrilli,ex quo iplùm làcra- 
tilsimu Corpus lipius in locis non condeccntibus, immo ca- 
pfis prophano vlìii antea deputatis reponebatur , non {ine 
Dei ofìcnlà . Volenlquc ipla Therelìa in przmifiis quan- 
tum poflct prò vencrationc canti Sacramenti piè , & làlubri- 
tcr prolùdere, vnam abam Conlratcrnitatcm lùb Inuocatio- 
ne eiuldcm facratilsimi Corporis Chrilli ordinauit, leu in- 
ftituic, & dii prò dote cius redditus annuos trium millium 
ducatorum,vcl circa afsignauit,ac etiam condcccntem mer- 
cedcm,fcù falarium, ex cildem fruifiibus conlUtuit, & depu- 
uuic prò duobusprcsbytcris,qui per Ciuicaces,Callra, & op- 
pida, ac alia loca didorum Regnorum , vbi Parochiale* Ec- 
clcil<e exillunt,annis lìngulis dilcurrerent , leu Ecclelìas hur* 
iufinodi vilìtare tcnercntur , & vbi ipfum làcracilsimum 
Corpus rcpererint in loco minus decenti rcpobtum, vnum 
Sacrarium,lcù tabernaculum prò repofitionc di»5li Corporis 
Chrilìi,expcnfis di<ilac Confratcrniucis in diciis Rcgnis in- 
ftituw,rcfaci , & sdificari làciant , ac prò dote Altaris Cap- 
pella nuncupatatdida: Confracernitatis in prxtàta Etclclia 
$. Laurcntij inllituta:, Se huiufinodi Coniraicxnitatis in ipià 

Eccle- 
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KcclefìaSanéliL^ureiuij conièrùacione plura bona in ca- 
iem Vrbc ex proprijs pccunii’s cmir, & libcraliccr donauic, 
kc. aisignauic. Heve Confratres dicìx Confraternicatis per ip* 
iàm Therefia in dicilis R«^nis inllitutz przfentcs, & furari, 
habcanc,vbi cóuenirc pomnt prò ncgocijs ad ipfàm Confra- 
tcrnitatcìTijpcr eam iniliruum,conccmcntibus; intaidit ip- 
^ Therefia vnam Domum , Se apud ipfàm domum, vnam 
Ecclcfiam in (jua ipfi Confratres mifiàs , &aJia diuina otfi- 
cia,przfèrtim in honorem canti fàcranienci,celcbraii facete 
(raflinc,confirui,&: «dificari facete. Et cum,ficuc eadem pc* 
ticio fìibiungcbac, ctiam in aliquibus Ecclefijs paruchiali^s 
didforum Rxgnorum , quarum fruélus fùfficicntes lime prò 
R.c(^orum fultentacione , & prò alicjuo Sacrario conUrucni» 
dojfcu fabricando, vbi ipjùm làcratiliìmum Corpus rcponi 
^fiic, ipfàrumEcclcfiarumRedforeshuiulìnodi facrarunn 
fabricari, fcù conftrui facete negligane , feu podùsconcem* 
nant,fcù etiam in iliis facrarium, f«i SacrilUa prò repofido- 
nc ipfius facratifsimi Corporis expenfis diób: Confracerni- 
tacis fieret,cx hoc ali js Ecclefijs paupcribuspntiudicium fic- 
fet , cum non pofsic & diuitibus , Se pauperibus Ec< lefìjs Se 
frudiibus dida Confi-aternjtatis in prxmifiis l^ubritcrpro- 
nideri, ipfà^UC Therefia cupiat càm per eam in diiUsRc- 
gni$,<juàmindi<^faEcclefia S. Laurencij inlfitucas cohfra- 
ternicates,Apollolicaamaoritafc, per nos approbari . Itaijue 
ipfà Confraternitas per eam in diitìs Regnis inftituta,fit ca- 
put aliarum fimilium Confraccrnicacum , cjua: forfàn per 
alios ChrilUfìdeles in eifìleni Regnis fub dièta Inuocacione 
ÌnitirucrenFur,& ab ipfàConfiaccrnirace in diètis Regnis in- 
llicuca dependeanc,pro parte tam Therefiz,qua:,vtaflcritur, 
de proiàpia Regali genica exifiic, <juàm Guardianorum , Se 
Confiacrum Cooffaccraiucis Ecclcfix S. Lauixmij prxdi- 

ètorunj 
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iftorum nobis fuic humilitcr (upplicatum, ve ordinotion< ììtì 
I nilirucioni di<Sbrum Confi-accrnitacum fìc inlticutarum, 
prò illanim /ubfillemia firmiori robur Apollolicz confir- 
«utionis adijccrc , & ve eciam in ^gulis EcclcfijS Paro^ 
chialibus Rcgnorumprxdi<ftorum iàcrarium prò rcpofkio- 
nchonorabib ipiius iacraciflimi Corporis Chrilli conftrua- 
rur opponunc prouidcrede benignitate Apolìòbca digna- 
remur. Nosigitur, qui ex intimo mentis aflè<fèu fingulos 
Xlhriitibdcles ad (àlucaria dirigi cupimus, & ad hoc, prout 
iccundum Deum poflumus^ palloralis offici; nobis commil* 
fi panes fcuorabiuterimpartimur, Therefiam, ac Guardia* 
nos, & Coniratres prxdi<^os, ^ eorum irngulos à quibuiùk 
«xcommunicauonisj/ùfpcniìonis, & inccrdicli , aiijique Ec- 
cleiìalbcìsica£cnEÌ;s,cetuùris, & pocnis a Iure, vcl ab homi. 
nc,quauis occaflone, vcl cauià latis , iìquibus quomodolibec 
annodaci cziilunc, ad eflnShunprarièntiumdumcaxaccon- 
icquedum, harum (crie abioluences & abiòlutos fore cenfen- 
tes huiuTmodi iùpplicacionibus inclinaci . Necnon coniìdc' 

, xacionc VenexabUis fratris Raphaclis Epiicopi Portuen. Ca- 
tnerarij ndbi , qui di<fìam Ecclefiam S. Laurenrij, ex con- 
cezione & diipcniàcionc Apodolica, in commendam obti- 
net, Nobis fiipcr hoc,ctiam humiliter iupplicantisordinatio- 
nem fcù Inllicucionem di<£barum Confraternitacum , tàm 
perdidam ThereZam inRegnisprzdi£bis, quàminprz- 
fàca Ecclcfia S. Laurcncij inftitucam , ac fni^um , & bono^ 
rum huiuimodi proipiìs Confraternicacibus,^ mercede di^ 
, ^orum presbyccrorum depucationem , asfìgaationem , & 
confignacioncm » ac inde iecuca qutecunque auóloritate 
Apoiiolica , tenore przfencium approbamus , éc conhnna- 
. mus, ac iingulos defedus, (i qui iorlàn inteniencrinc in'eiZ 
dem iùpplcmus,ipnui^e Therche in cius bonZ, domiipo « 
♦: G & ha:- 
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t: hasrcditatc fiiccc/Iòribus > vtprxfcrtur, Confrarcrnicatcra' 
pv.-r cam ùilUcuc^m in dù^is Kcgnis , acdotk,& bonorum ^ 
nccnon merccdis. huiultnodi al^gnadbnem >.vUb vnquan» 
tempore knmuure itu alterare quo^omodopnefumanc di- 
llrit^us inhibemus, irricum quoque, & inane deccmimus G 
quicquam: ipper his. a quoquam quauis aubloricatc' Iciemer r 
vcl ignorancer condgericattentari Ecnibilbminus eifdem> 
duobus,vel alijs quot opus fùeritpresbyccris,*&eorum cuili- 
bec ad' viiìtandas Eccleiìas prò honorabili repoiìcione ièif 
caillodia przfàd fàctatiisimi Corporisrnunc,& prò tempore' 
deputathjKcdborcsparocbiaiium £cclenarum,<quarum fru>* 
dlus iùdìciences fine prò iàcrarioipnus Corpork ChrUli hov 
norabili cepofiuone tacienda Ordinari js locorumad hoc, ve 
ELcdores ipft làcrariunr condeccns prò huiuiìnodi' repofi- 
tione tantrSacramenti condruant, fcàcondrui , &xdihcarii 
£iciant,nunciandi,&ad hoceospereofdcm Ordinarios cen- 
lùris-Ecdeiìadicis aiijs^Iuris remedijs cogi , compellr 
biciendi-iicenciam , & fàcuicatem^concedimus : Ac Venera- 
biies fratres noibos Regnorum przdkb}rum> Epi/copos, Se 
alios locomm Ordinanos,vt praedich» Presbyterosfìcdcpu- 
tandos Eccleiìas prxdudus adedècdum pracmiflìiin dumta<> 
xat vilitare pcrmitiant , Se eis iaueant, & intendane , monc;- 
mu$,.2c hortamur . Etinfùperonvùbus, &nngulisvtriufq;. 
fèxus Coniratribui Gonfrateeniuaun di(darù,.& aHjs Gbrà- 
dibdclibus pradèndbus> Si fùturis Hiipanix Se Ronuenunc,. 
&pro tempore exidencibus , qui- iàaratiiumum'Sacramea* 
!«n> ipEus Corporis Cbridijdum ex Ecclcita^iùmptum qui-r 
buruk peribnis inErmis , & atgrocamibus , ac alias ad £cck«- 
ijam accedere non valcntibuslegitimo impedimento detenr- 
avpro illius recepeione , & commuuiouc de&rtur , & per 
ex di^lis Socictotibus portstuT tàm in Vrbe , quànxi 
- „ * fìilpau 
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i^i^p.■mia: pardbus huiufìnodi deuotc,inccrfucrint> dcHìud 
xrum iarorciis leu candclis, & lurainaribus aflòciaucrint dc- 
•jecni , qui vero line luminaribus , fic candclis huiulmodi af- 
Jociaucfiiu quinque annoSt& totidem quadragcnas , 6c m 
\vcromonis articulo plcnariam omnium pcccatoruraiuo- 
rura rcmilìionem , illis ycrò qui Eccleliam per iplàm Thc- 
^cllam pio di£ka Confraccmiute in di<Shs Regni inllimta 
.conllrucndaminConccpdonis B. Mariz Virginis,& SandH 
laoobi Apolloli feftiuitacibusajwiinis Veljxrns vfquc ad'lc- 
,cundas Vclpcras Jfcltìuitacura carundem inclufiuc dcuotc vi- 
iicauerint » & prò iplius Confraccrnitatis augmcnco in prac- 
jiulsiò excqucndisdc bonisiibi à Dco collaris mauusadiu- 
.frices porrcachac>viginti annos, &iocidcm quadragcnas de 
4niun(3is cis pacnircnajs milèricorditcr in Domino rcbxa- 
jOUS.Prttcrca omnibus, & iingulis.Confratribus dicbc Con- , 
iraccrnitatis in dièsis Regnis iollitutxprxlcntibus , & futu- 
jis , ctiam vcriulquc Icaus Icoilaribus , vd xcgularibus , yc 
4 diqucm idoncum Prcsbycerum iccularcm , vcl cuiulùis qr- 
^dinis rcgulanrra iniìmmpollint quilibct eomm polìk 
aligere ConfcBorc, qui, viu cis.comitc , in calìbus Sedi Apo- 
Jlolica: relcrnads, peaerquam oficnfjc Ecdclìaltìc* liberu- 
.tis , criminum hrrefis , Se rebellionis, aut conlpiracionis in 
pcrfi>nam,veilbtum Romani Pontificis , feù Sedem praedi- 
,CiamdàllkatisJiitcrarum Apoltolicarum, lùpplicadonunì,&: 

dcpra:dadonis, occuparìonis, auc 
dcuadationis tcrrarum,& maris Romanac Eoclciiac mediate, 
vcl immediate InbicdVarum , oflènlx pcrionalis in Epdco- 
pum,vcl alium Prxlatu m,prohibidoms,dcuoludonis caufa- 
• rum ad Roraanam Curiam,dclatioius armorum,& alionnn 
prohibitorum ad partes lnhdclmni,lcmcl dun.taxat m vita, 
in alijs vero quoticns Jtùcrit oppor£unum,contdM jnc corum 

U a diii* 


jz Srztuti della V en. Arehiconf. del Santìjf. 

diligcntcr audita prò commifiis eisdebicam abfblucionem 
inipcndant,& iniungat pocnicentiam (àkicarcm , necnon vo- 
. ta quxcunque per cos emiiTa ; qua: commodc aditnplerc ne- 
quiucrint , Vltramarino, Vifitationis limisum Apollolo> 
rumPctri,& Pauli,ac S. lacobi inCompollclla , nccnon ca- 
fticatis, & Religioni vocis dumcaxaceicepcis,indi(2a: Con- 
; fraccrnicacis in diesis Regnis inlbcuca; vcilicatcm, feù alia pia 
opera commutare valcac . Q^odque con&ilòr y quem quilK 
becipiòrum duxeric eligendum, omnium peccacorum luo- 
.rum , de quibus corde contriti} & ore concisi fùcrinc>etiam- 
Icmcl in viu > &in mortis articulo plenariam remilsionem 
cis in {inceriate fìdei , vniatc didlx Romanx Ecclefix , ac 
obedientia &: deuotionc nollra , vcl lùcceflòrum noftro* 
rum canonicc intrancium pcrfillentium , au£toriute Apo* 
.llolica concedere poiiit, uc amen quòd idem confcflbr de 
bis de quibus fuerit alicui làtisfaéìio impendenda eam eis 
per eos li lìiperuizerinc , vcl per alios {i fòrlàn cune tram 
lierint facicndam, iniungat} quam iplì vcl illi làcere ts- 
ncantur , ve prxfcnur . Ac quòd omnes & finguli , qui 
in domo } leu holpitalidiòlx Confraternitacis in di(^ Re- 
gnis inilicutx decciTerint } leu qui confidisi.} 6c centriti il 
primis Velperis y vlque adfccundas Velpcras felli iplìus 
làcratiisimiCorporis CbriRi.£ccleliamdiòlx Confratcrni>- 
tatis diòlorum Rcgnorum}per iplam ThcrcCam conllrucn- 
dam}pollquam conllruòla lucrit, dcuocè vi/ìtauerinC} &■ 
inibi prò ciuldem Confeaternitatis conferuatione manus> 
adiutrices pocrexerint} ac oacioncs iuxtà corum deuocio- 
nem in honorem tanti Sacramenti Se làlutc Animarum' 
Therclix } & quondam Guttherij cius, dum vmcrec, maritii 
|rxdiòtorum dcuotè rccitaucrinc } omnium pcccatorunv 
JÙorum plcnaiiam remilsionem conlcquanuir . ,Q)uodquè 
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in di<ib Ecclcfu fingulis Confratribus di<5br Confraternita- 

tis indiaisRegnisinlUcucar, corumqiOfficialibus, fami- 
liaribus, & lMuicoribus,ac in ipià domo dcccdcntibus, pel 
fluofeunque pcsbyceros iècularcs , vcl rcgularcs alùs ido- 
Bcos ad noe prò tempore per ipfàm Therefiam , leu per 
cos, qui huiufmodiConfraternitacis Redores, Se Guber- 
natores fuerinc deputandosi & cum placucrit amoueudos 
confclTores , & iplìus facratifiìmi Corporis, & cxrrcmx 
Vnaionis Sacramenu Ecclefiallica minilb-arc poUint . he 
quicunquevolucrit in ipli EccleCa lipcliri , m ca^m Ec 
delia adlcpulturam huiulmodi admitti fine prswdicio 1 a- 
rochialium Ecckfiarum , ipfiqi Sacerdotcs ad capiendum y 
fìrù Icuandum huiufmodi corpora defunaorum i vt m ipla 
Ecclelia lèpcliri pofsint cum bis, qui in fimilibu5obleru.u» 
conl'ucuerunc, incedere pollint , ac quòd in ipla Ecclcfia 
tempore interdici, ordinaria audoricate impoliu, miflxy 
& alia diuina officia celebrati , & ipffirum Conlratrum dc- 
cedentium , feù inibi rcpulchrimi eligentium r dummodo 
caufamnon dederint interdicto , nec contingatcìs Ipcciali- 
ter intcfdki, corpora Icpeiiri poOint fine taraen funeraU 
pompa , & quòd ipfa Tberefia , ciusqj in bonis , & domi- 

nijs, ac hsreditate lìicccdcntcs patroni duSlat Contratcrnir 
tatis’in erfdem Regnis inllituti quolcunque volentcs le 
cum bonis luis diaacConftatern itati offerte , recipcre , Se 
admitscrc , ipfqj ficoblati,. &rccepti omnibus pnuilcgijs 
didis Confratribus diòbe Confratcrnitatis Regnorum prz- 
dieWm conccfsis , & conccdendis potianwr , Se gau- 
deanc . Quodquc omnes Se Imguli tàm Conftatres , quan» 
all, quic^que vtriufquc Icxus leculares,, vcl reUgioli , qui 
al, qua ex bonisdidarum Conlratcrnitatum , tam m Ecdcr 
fra S..UurcBtii, quàm in diòlis Regniiinllitutarunv dcci- 
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ìBcnC} vcl occupane, /cùjnportcrumoccupibunt, ac rcs^ 
& .pccunias, cjuz ad vVlùm dicìarum Confratcrnitatum , 
fic illarum CappcIIarum,(cu tcclcfiarunì dcpucacos, in alioj 
^v^ÌIS , quàra carundem Confracerniucum , (ine licencia co, 
rum ad quos pciriniicric , crogauchnt , leu dilpolycrinc , 
j^lquam pnclcntcs licccrx in prxdicta JEcclcba S. Laureu- 
tij , & perdidam Thcrcfiain conllrucnda re(pe<3:iuc , lèii 
in aliqua alia Carhedrali Ecclcfia ,Regnorumprxdi(5oruni 
pubhcatx fìicrim, cxcóraunicationùièntcdtiara, à qua, nifi 
iàdsfàdtione przu la , & in morcis articolo coiilUtuci, ablol- 
ui non polline , cò iplò incurrant . £t quòd prò conlèrua- 
donc dici* Confi-atcrnicaris in prardiiids ilegnis , ve pra.*- 
fertur , inllieutac , ipla Thereba, & ipièus Confratcrnitatis 
patronipro tempore cdllcntes , cum conlcnlù , & auótori- 
,cac Ordinarij loci , Ibnita rationabiiia , & honpUa , & là- 
cris Canonibus non contraria bccre, ordinare, ?<. aderc, 
ac pollquam bd:a fùcrint immutare, & aba conderc , lèji 
corrigere, & emendare , qux pollquam /ìccumconlcnfu, 
& au<aoritatc di<ai Ordinarij ladh , xdita , mutau, & cof- 
rc^a fuerint , Apollobca auc1:oritatc confìrmata ccnlcan- 
tur . Et quod , non lòium duos , lèd tot Presby teros , quqt 
fibi videbitur expedire ad vifitationcm prxdiéìam deputa- 
li pofliìnt , ac ctiam , quòd iplà Thereba , ii libi vidcbitvr , 
aliquam Ecclelìam , vd monallcrium , Icii alium iocum 
rclig^olum,àquoiplàCpnfi-atcrnita3denominctur, leu à 
quo inidtuufìt , & cflè cenleatur ebgerc polsit di^ auòto- 
ritatc Apoltolica , carundem tenore prxicntium perpetuò 
ftacaimus , Se ordinamus , ac liccntiam , & fàcultatcm 
concedimus, & indulgcmus, prxmilTaq; omnia, Sf. (in- 
^laad OuxcunquclocaRcgnorum Hilpaniarum,acctiam 
Pomigalux cxtcndimus , óc ampliamas , de cum ipl^ 

Thq- 
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Thcrefia Ccuc a/fcritur > habcatvnam Cappellani in ccr* 
to loco decenti rcanonicè inilitutam , in <]ua horx Canoni^ 
ex , &; alia diurna officia- /per presbjrtems regularcs per ip-r 
iàm ThercHamad hoc deputacos fciìiuis * flc alijsdiebus dc-< . 
eantancuTtficcclehnntur eidem There{ìa:> <]uòd prodeuo'. 
clone (ìia iplìmi; corpu»- làcracffiimum- ChriÙi'in; ip(à Cap» 
pclla cum deuotionc / & reuercntia conimuri £icere pofiit n 
concedimus > £c indulgemus , Non oblUntilMis ApolloU • . 
cis , ac in Prouincialibus , & Synodalibus Goncilijs editis 
generalibus , vel ^cialibus Conllirutionibus/ & ordina- 
Bionibus y carcerisq-y concrarijs cjuibulcunque . Cxtcrùm r 
quia difficile forlàn force, prxicntcs lictcrasadfingula loca / 
vbi ncccllc fùcrit deferte /Volumus", Sccadem audlorirate 
Apoftolrca dteernimus >• quòd cranfimiptis prxfcntium lic- 
ccrarum- /figlilo alkuiusPrxlati Ecclefìaftici munitis / & 
mamr Notarij- publici- lubfcripEÌs, eadem fidfcs,: cani in iudi- 
cio , quàm extra Ulijd adhibeatur , qux ipfis origimJlbus 
litccris adhibcretur/frenèntcxhibitary vcroftcnlz . Etne 
C quod abile )' didi Confratres Confratcrnitatis prxdidx in 
didis Ricgnis inlHtutx, propter huiufmodi' gratiam , vel 
concclsioncni- eligendi Confclibrcmrcddancur procliuiores 
ad illicita in pollcrum co'nmitcenda', ctiam volunius,quòd' 
fi- didi-Confratres à flnccricace fidei , vnicace Romanz Ec- 
alefùt /ac obediencB, & deuotionc noftra/ vel fùcccflcv 
rum^ canonica intranrium huiufmodi dcftitcrinc aut ex 
confldcncia eiufdcm conccfsionisy vel remifsionis /aliqua 
fbrlàn comniifèrint, concelsio,- &remi£io prasdidx, & 
quoad illaJ dumtaxat prxfentcs littcrx nullatcnus lùffragcn- 
cur. Nulli ergo omnino hominum liccac hanc paginami 
nollrx ablòlutionis , approbationis , confiimationis / fiipi- 
plcùonh / inhibiiionis > tkcrcti , concclsionis , monido^ 
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JMs , horcadonis , relaxationis^ (btud» ordinadonis. In- 
dulti , cxtcìdionis j ampliadonis , voluncatù , & conlHtu- 
tionis infringcrc , vel ci aulii cemerano contrairc . Si quis 
auccm hocaaencare przlùmpicriC} indignadoncm omni- 
pocentis Dei, ac Bcatorum Pctri, & PauU Apollolorura 
cius le noucric incuriìmim . Oatum Roma; apud Sanóhira ■ 
Pccrum Anno ineamadonis Dominicz M . D. Vili, 
xij. Kal. Sepeembris , Poncidcatus Noltri Anno quinto . - 
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BuQ^fal. ree. LeenisPapd X. vnionìe immunità^ 
mmy IndulgentUrum yirchìconfr eternit ath 

fdcrattfsirm Corports Chrifii S. Laitrentq 
inDamaJò de Vrbe. 

Leo Epifcopusferuusferuorum Dei, 
adperpetuamrcimcmoriana. ‘ 

0 M A NI Pontificis circumfpcc^hi bc- 
nignitas vota perfònanim humilium, 
c]uarum Iludia pijs intenta opcribus lau» 
dabilcs conftat prò diuini cultus augu> 
mento produxiflceflfc£his,ad exadditio- 
nisgratiam libenter admiuit,& fauo- 
ribus profc(juitur opportunis . Sane prò 
parte diloSVx in Chrillo fìlix Nobilis mulieris Thcrelìx 
Enri^cz,Dominx temporalis Oppidi de Torrijos Tolcta- 
nx Dioccefìs , exhibita Nobis nuptr pctitio continebat , 
quòd dum firj. ree. lulius Papa Secundus prxdeccflòr no- 
flcr vnam in didio Oppido > & aliam vtriuique fcxus Chri- 
flifìdclium Confraternitatcs in Ecclcfìa Sanòli Laurenrij in 
Dama/ò de Vrbe fùb vocabulo , & in honorem Sandtiisimi 
Corporis ChrifU ad fìipplicationem didxThcrcIix Apc- 
llolica audioritate inlHtuit , leu inllitutam confirmauit, 
Confraternitati Oppidi huiuimodi , illius(]; Confratribus 
prò tempore exiftentibus prò eis ab eadem Confratcrnita- 
tc originem , & dependentiam habituris Conlraternitati- 
bus , Qi Confratribus , tàm in jilius inftitutionc , ftù infli- 

H tutionis 



hiixta per varias ìliaK liWt- i •* * ^ ^^poralià , de 

thereft.. 

clubium; Quare pro parte di6è* TK^rr ^ V* 

^.MConfratcrnicatcsdc bonis, (ibi i DeocoUtiTr 

dubioamcdioVubLrv7rLraTr^^^^^^ 

«Ka,cmdcVrUS/;^tu?c^^^^ 

porcbiftcn«..«,,b„d™Co;fo^ 

qùr?ìb jl'''','’*''™''!"’ P™ '^pore habituras 

lUD dieta Inuocationc Sandiisimi r'«i-n • r-L -n- 

n« ‘ tui' iillCm Cou&a.’ 

r P7™'“ dPP°™nd prouidere de Licitare’ 
Apoftolna dignaremur . Nos igitur prifiam Tlerefiam 

iinre«ji. 

luré ''“«"“is . cenfuris , & preofa , i 

<ure,vdabliom|nequauis occhione, vclcaufaU!, fi. 

quibus quomodoJiixt innodata cxiftitad cfi«aum prxQn. 
tmrn dumtaxat confcquendum banim fèrie abfolucntcs, & ^ 
ablolutam forc cenfèntcs, ac /In^larumfàcuitatum, pri- 
UiJcgiorum , &: indultorum , & fupcriUis confedarum lit- 
terarum prxdidarum tenorcs prxièntibus prò cxprefsis ba- 
bentes , huiurmodi fùpplicationibus inclinati , audoritatc 

Apollo- 


Sàeràtffentoj ^tupte TialheJi N.Sig, jp 
Apoftolica, tenore p«fcntium, omnia ,'&Cngia facuJta- 
W , priuilcgia , & indulta diifcr Confratcrnitati de Torri-' 
jos , & ilJius Confratribus per di(Sbxm Pr*dcccfrorcm , ve 
prx&nnr , conceflà > & confèdUs litteras , cum 

omnibus , & fingulis in eildem liiteris cóntentis claufulis , 
derogadonibus, exceptionibus , & decretis , adConfrater- 
nitacem de Vrbe, hmufmodi, & illiiu Confiatres prò tem- 
pore exiftentes, & ab eadem Confraternicate de Vrbe ori- 
ginem , & dependentiam prò tempore habituras quafemi. 
que fub dida inuocadone lànddrsimi Corporis Chrillivbi- 
libct inllituendas Confratemitatesi & illarum Confrarres , 
qm prò tempore fizerint , extendimus , & prorogamus . 
Non obftantibus conftitutionibus, & ordinationibus Apo- 
Itolicis, ac omnibus illis, quxdidus Pr^dcceffor in fin- 
guiis iuis littcris prxdidis voluic non obftare , exterisq- 
contrariis quibui^nque. Nulli ergo omnino hominum 
iiceat , hMc paginam nollra: abfoludonis , extcnfionis , 6c 
prorqgauonis infringefe , vel ci aufu temerario contraire. 
Siquis autem hoc attentare prxfumpferit, indignationem 
omnipotcntis Dei, ac Bcatomm Petri, & Pauli Apofto- 
lorumcius fe nouerit incurfurum . Datura Viterbii Anno 
Incarnationis Dominicx M. D. XV. v.IdusOdobris. 
Poncincanu Nollri Anno tcrtio . 


Io. Madrigai . 
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Breue feti, r et. Leonis X. cancejfum D.T'herefìét^ ^ 
Confratribus Socìet%tis Corperis Chrifii^eiuòd Coiu 
Jratres Societélis e'tufdem.in die feììimtAtis Cor~ 
porti Chrini,ab omnibus debitis y ommi/sis Società- 
ti fecundum formam (^apitulorum , Statuto- 
rum diBe. Confraternitatis , abfolui pofsint . 

Dilefta? in Qirifto filiar nobili raulieri Therefiar 
Enriquez relitta? quondam Guttherij deCar- 
denas Domina? temporali Oppidi 
de Torrijos . 

Leo Papa X . ’ ‘‘ - 

I L E C T A in Chrifto filia làlutcm , & 
Apoftolicam bencdiiììioncm . Exponi 
Nobis nupcr fècilli > quòd in Statutis , 
& Ordinacionibus vnius in Ecclefia 
S.Laurentij in Damalo de Vrbc , & al- 
terius in CaftcUjt Icgionis Granare , & 
cartcris Hilpanije Regnis, lùb làcratilìì- 
mi Corporis Chrifti inuocationibus, vtriulquc fcxus Chxifti- 
fìdclium Confracernicatum , per te , in honorem ciuldem 
(àn<fiiflìmi Corporis Chrirti , inftitutarum, & per fóci. ree. 
lulium Papam SccunduM Praxlcccflòrem noftrum ad cui 
lùpplicationem confirmatarum,intcr reterà continctur cx- 
prclsc , quòd illarum Confratres prò tempore exirtentes 
cercos piiunios, & loraciones modo, &: £}rma ibi tradicù 

rcci- 
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recitare , & qùzdam alia Tacere tencantur, ipfiqj Confra- 
tres le id taduros tempore eorum ingrefsi iur:mt,& tre- 
quenteraccidit, quòdplerique corundcmConfratxum in 
recitacionc didorumplàlmorum , orationum , & exccutio- 
nc,atque implemento aliorum , adquxiirxta Statura, & 
Ordinationcshuiurmodiobligati , vtprzfcrtur, exiltunt , 
òbliuione , aut corporis infirmitate, vcl alio ctiam non la- 
ris legitimo impedimento etiam negligentia deficiunc , 
periinij reatum jneutrendo in eorum animarum pericu- 
fum . Quarc Nobis humilitcr fupplicari fecifti , ve cum 
tu ad lucrifàciendum Domino fidelium animas,non autem 
ad illas in periculis huiufmodi conftituendum didas Con- 
fraternitates inilitueris , & dotaucris , eorundem Confra- 
trum animarum l'aluti in prxmifsis opportune confulcre 
d: benignitatc Apoltolica dignaremur . Kos igitur Statu- 
torum , &: Ordinationum huiufmodi tenores prarlcnnbus; 
ac (i de verbo ad verbum inferercntur,prslcntibus prò ex- 
prcltishabcntcs huiulmodi fupplicationibus indinati fiii- 
Llarum dictaru Confratcrnitatum Confratnbus prxlcnti- 
bus , & futuris , qui prò tempore in pfalmorum , & ora- 
cionum recitationc aliorum pratdidorura implemento , vt 
pr^fcrtur, defecerint , fi in fello facratifiimi Corporis 
Chrilli Ecclcfiam per cullodes , feù alios Redorcs Contra- 
ternitatum eorundem refpcdiuc ad idfpecialiternomin^- 
dam dcuotc vifitauerint , & Confratcrnitati cuius Contra- 
trcsfuerintaliquid iuxta eorum piam deuotionem conm- 
lerint, à defedai , per eos commilTo huiufmodi reatu penu- 
rii , fi in illud proptcrca inciderint , fint pcnitus ablolu^n, 

ApolloUcaaudoritateprzfata, tenore prxlentium delpe- 

ciaUs dono grati* llatuimus , & ordmamus . Non oblt^- 
ribusprsmilsis, ac Conllitutionibus , & Ordinaaonibus 
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ApoAolicis , cactcris^; contrarijs (juibufcunquc . Damai 
Romz apud S. Pccrum (ub annulo Piicacorìs, die xix. Se- 
peembris M. D. XV. PonciHcatus Noihi Anno conio é 

lo.Euangeiifta. 

Confrmatio Stalutorum , £5* Capitulonòn Sòcietatit 
per R. F. D. y^ndream de Idcobatijs S. D. N. 
Pape Vicarittm, 

N D R E A S de lacobatijs Dei , & Apo- 
ftolicac Sedis gracia Epffiropus Lucerin. 
San<aiflìmi D. N. Papac in Alma Vrbc , 
ciusq; diftri(£lu in fpiritualibus Vicarius 
gcneralis . Vniucrlìs , & fingulis prx- 
lènrcs littcras inlpc(!ìuris, vifìiris , kdhi- 
ris, & audituris, notum fic, & mani- 
fcftum , quòd cum fùerit , & fit , quòd alias per llluflri/T. 
D. nobilcm mulicrcm Thcrefiam Enriquez Dominam 
' temporalem Oppidi de Torrijos Toleranx Dicrc. de Regali 
Hirpe prccreatam , prò vna in Regnis Hiipanix, & aJtera 
in S- Laurentio in Damaiò de Vrbe Confratcrnitatibus fùb 
nomine fàcraciiLmi Corporis Chriki inltìcucis , fùndacis , 
& eité^is , nonnulla priuilegia , & indulta, ac conce/siones, 
obtcntx, &imperrat* fùerunc à fcl. ree. lulio Papa II. 
necnon à Sanóliflimo in Chrirto Patre , & D. N. D. Leo- 
ne, diuina prouidentia Papa X. in quibuscauctur, quòd 
inter alia prò conlcruarione diilarum Confraterniratum in 
prxdidlis locis inAicucarum, & inlb'mendarum , prouc in 

BuUis 
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Bdllis latiiis cofitinctur , iplà Thcrcfìa > & patroni ip^um 
Co.jtratcrnitacum prò tempore cxiftciucs»cum coalcnlu^ 

& audoritatc Ordmarij loci , llatuta ranonabilia , &4ionc- 
fta , ac S.icris Canonibus non contraria £u:erc , oiUinarc > 
Oc xdcre , ac pollquam fic cum conlcnfu , & audoritatc 
didi Oriinarij fkcta , *d ita , mutata, & correda fuerint » 
Apolblica audoritate confirmau effe cenleantur . Proptt- 
rea Coniraternitas Corporis Chrilli in S. Laurentio in 
mafo , feu patroni , & Confratres ciufdem prudenter cog- - 
cantes , quòd cum maturitatc , & roboris firraatum cunda 
fieri debeant, & prarcipuc de rebus fpiritualibus, & ca, qu* 

adlklutem an>mx concernunt , iuxra fragilitatcm huma- 

nam pto religione fidei Chrillianx mediùsconferuanda , de 

nollris audoritatc, licentia, & confenlu ordinarunt, cdidc- 

runt, 11‘ceruntqi & pollqua fiicrunt condita aliqua immuta- 
Uenint , & correxerunt , prom ipfi Confratcrnitau , & 
tui fuo conlulere vifum fuit, nonnulla llatuu , capitala, « 
inilitutioncs rationabilcs , honcllas , & Saoris Canom itó 
non contrarias,& in Icriptis in quodam ciuide Contratcrn^ 
tatis libro redada, & redadas,prout in ipfis plemus,& latius 
continctur, per nos vilks. Qux omnia coram nobisAn- 
drca de lacobatijs £pilcopo,&: Vicario prxfati SandiQ. D. 
M. Papx in prxdidaVrbc, & cius dillridu Ordinario , 
Confratres ipfius Socictatis , Oc prò cis ,& corum nomine 
Vcncrabilis Vir D. Bartholomxus Beniuolus ciufdem S(> 
’dalitatis Secrctarius prxlcntauic , nofqi debita cum iniianua 
requifiuit , & rogauit , ac humilitcr gcnibus flexis pttijt, vt 
in oHaritatc, & m vifccribus Iclu ChrilU didis Ihtutis.qua- 
tcnus rationabilia , honelta , Oc Sacris Canombus non con- 
traria fine, nolfrum confenlum, audoritatem. Oc decretum, 

ordinariam ad corroborationem ipfonun inccrponcrc di- 

gnarc- 
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gnaremur. Nos igitur Andreas de lacobatijsEpifcopusj 
Vicarius przfatus attcndcntcsrcquifitioncm huiufmodi ^ 
re iullàtn>& rationi confònam,quòdqi iu()a pecentibus non 
eli denegandus aflcnfus . Idcircò au<iloricate Apoltolica no- 
bis commifla , & qua fungimur in hac parte, Ilatuta , & in- 
ftitutioncs quinquaginca Capitala continentia, & continen- 
tes per nos vili, non umcn lc<Sla, quatcnus iulla, & ratidna- 
bilia , ac Sacris cartonibus non contraria fucrint,approban- 
tes & emologantcs , ac prò approbatis ; &: cmologatis habe- 
tcs,ad corroborationem corundem llatutorum au(lloritatem 
nollram ordinariam parjtcr , &dccrctum interponendum 
duximus , & interpolìiimus , prout interponimus per 
prilcntes . In quorum omnium , & fingulorum fidem, & 
teltimonium prxmiflbrumpra:lèntcslittcras, lìuc prxfens 
publicum inllrumentum exinde fieri, & per Notarium pu- 
olicum ) di(Sa:q. noUnrCurix Vicariatus Seri barn intra- 
Icriptum fubfcribi, fìgilliq; nollri iulsimus, & fecimus ap- 
penfione cómuniri . Datù, & a<5him Romar in ardibus no- 
ilrisfub annoi Natiuitate Domini M, D. XXL Indizio- 
ne nona -, die vero louis i6. menfis Septembris , Pontifica- 
tus SanZifs. in Chrilto Patris , & D. N. D. Leonis diuina 
prouidentia Papa: X. Anno Nono , prarlèntibus ibidem 
DD. Pclegrino de Luca caularum Procuratore , &: Pctro 
Marcellino Beneficiato S. Maria: Maioris , rcllibus ad pra:- 
miflà vocatis Ipccialitcr , arque rogatis. 

Et ego Claudiiis Vandellus Clericus Lugduncn. Ditrc. 
puBlicus Apollolica , & Imperiali auZoritatibus , ac Curix 
pratfati R. P. D. Almx Wbis Vicarij , in l<xum Io. Baptillx 
de RomanulisNctarius . Quia prarmifsis omnibus, dura fic 
vt prarmittitur ficrcnr, & agerentur, vni cum pra-nemina- 
tis teftibus, pralcixs fui , caque omnia fic fieri vidi -, Ideò 

hoc 
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Jjoc pr^ns publicum inllrumcntum manu alterius fidell- 
"tcrfo-iptum cxinde confeci , fubfcripfì> publicaui, 6c in 
tancpublicam fòrmam redegi , fignoqj &: nomine meis 
folicis & confùetis , vnà cum prarhti D. EpilcopL Vicarij 
i^pen. figilli fignaui, in fidem , & tcftimoniuni pr^miP- 
'forum rogacus , & reejuifitus . Romz in Aedibus BaithaP 
(iris Charcularij ; Anno Domini M. D. XLI. Die xi. 
'lunij . 


'frette fati. ree. Pauli PP. V. concefsionis Judulgen- 
^ tiarum ^rchiconfraterniuti SanBìfs 'mi Sacra- 
menti in EccleJìa S.Laur enti] in T)amajò ereBat^ 
. acetiam facttUatis aggregandi /ibi alias Confra-* 
ternitates. 


Paulus Papa V. Ad perpetuarti 
rei memoriam . 


VM certas vnicuique Archiconfraterni- 
tati Indulgentias , & gratias ipiricualcs ,• 

' quibus in pofterum fruantur , duxeri't 
mus praeferibendas . Idcirco omnes , Si 
fingulas indulgentias , & peccacorum 
remiisiones , ac pocnitentiarum rclaxa- 
tiones Archiconfratern itati San<flilsinii 
Sacramenti inÉcclcPa S. Laurentij in Damafb de Vrbe, cài 
nonicc crecffcc, & illius Confratribus hadenus per quoP 
«nque Rom^os Pontifices PrìEdccclTores nollros quouft 
i ' I modo 
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jnodo,etìain viu* vocis oracolo , conccflàs , reuocanwf i tt 
•nmiUontes , ac nullius roborìs & momenti, pollhac data 
pracfèndum forc declaranoes , de OmntpotentisDci miièrì« 
cordia , ac Bcatorum Pctri, Se Pauli Apoftolorutn cius au^^ 
loricate confili , omnibus vtriuf^e Icxus ChriftifideUbuv 
<jui didbam Archiconfi'aternitacem de estero ingrediencur 
die primo corum ingrefrus,fi vere peenitentes , & confclsi, 
{àn(àilTImum EuchariUiz Sacramencum /ìimplèrint,plena<* 
nam , ac tam ipfis prò tempore de/cribendis , quàm iam 
deferiptis in ipià Archicoi^acernicate Confi’acribus , Se 
Conlòroribus et iam vere poenitentibus Se confcllis, ac Cacn 
Communione refe^, qui in die OSbuz Corporis ChriiU 
procefiioni di(She Archiconfraternitatis interfuerint edam 
plenariam : In mortis quoque aniculo eildem Confntri* 
bus , & Confòroribus , qui peenitentes & confèbi , ac làn- 
^ifiima communione refe<ai , vcl quatenus id fiicere nc- 
quiuerint , làltem vere peenitentes nomen I £ S V ore, fi 
potucrint , fin aucem corde deuotè inuocauerint , piena» 
riam fimiliter omnium peccacorura lìiorum Indulgen* 
tiam, & remifiìonem mifericorditer in Domino concedi» 
mus . Infiiper eildem Confiacribus & Confòroribus , qui 
iàndiillimum Euchaiifiis Sacramencum , quando recondi- 
tur die Odaus eiulHem Corporis Chrifii cum luminibus , 
Vel fine luminibus comicad tuerinc , cres annos , Se cocidem 
quadragenas, quos animabus Defòndomm edamappU» 
care polfint i qui vero peenitentes &confcfli in Cappella 
Corporis Chrilti eiulclem Ecclefis làcram Communionetn 
in ipfius Odaua,& in die Naduicacis Domini l^plcrinc, 
feprem juiuos , Se toddem quadragenas , Se quodes infi* 
annum id fècerinc , tocies ducentos dies , secnon edam qui 
didum làndi i si m u m Sacnuncntum , quando ad Inficmoi 
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xàxn di&z Archiconfracerniucis, quàm aliorum vtriui^e 
iczus Chrilti£dcliu dcfemir« comitati Hjerint,icptcm annós 
& tocidcm quadrlgenas proqualibct vice, qui vero icmel 
men(c,(cmci oracionem Dominica,& (àlucacionein Angeli 
ca in meraoriam Paffionis D. N. Icfìi Chrilh dixcrint,ntc- 
non edam , qui qualibet (èxca feria ance di6him fandifiì* 
mum Sacramentum in pnttUdb Cappella eziftens , prcces 
efluderinc , ibiquè femel oradonem Dominicam, 6c (àlu- 
tadonem Aogciicam, ac in (Ingulis Dominicis ter oracio- 
nem Dominicam, & làlucadoncm Angelicam, ac Symbo- 
lum Apoftolorum dixerint , quodes id fecerinc, centum 
dies ; qui vero campana: Cgnum , quod prò dciadonc fàn- 
^dflìmi Sacramenti ad infirmos datur audiences, fi impe- 
ditifùerìnc, & ideo illud comiuri nequiucrint, ter ora- 
donem Dominicam , & (àlucadonem Angelicam prò ijfi 
dem Infirmis recitaueriru , fimiHccr centum dies de in- 
iun£iis eis , ièù alias quomodolibéc debicis pccnicendjs in 
fe>rma Eedefiz confiicta relaxamus . Priterea dile^is fìlijt 
eiuldem Arciiicooiracernicatis Protedlori , Se Superioribitf 
nunc , & prò tempore exifientibus , ve Confracernicaces 
ciuldcm inliicucijcanonicè ere<^,eidem Archiconfratcrni. 
caci aggregare, illi»qi omnes lupradi^las Indulgencias , Sc 
gratias lpiricuales{ feruaca tamen forma pradcripea in Cchi» 
Idcutione feel. ree. Clemcncis Papa: (Xìaui prawlcccflbrii 
Hoiiri,fuper ditflarum Confearemicatum aggregationibus 
aediu ) communicare libere Se licite polsint , & valeant j 
ita carnea , vt Confracernicaces aggregando Indulgencia 
plenaria femel in anno in fello principdi cuiuflibec Con- 
li-atemitatis gaudere poflint, audoritace Apollolica , teno- 
re przfencium fàculcacem concedimus , Se impartimur . 
Non obfiandbm coniUcudonibus , Se ordinacionibus Apo- 

I a llolicis , 
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_^ojicis, fa:terisqj.contrarijs quibufcunquc prajicntibus pcr- 
pctuis fìituris temporibus duraturis . Datum Romse apud 
^anòhim Petrum lìib annulo Piicatoris, die xix. Februarij 
’DC;» VII. Ponti/ìcaius Noftri Anno Secando . 

.1 

Breuepu mem. Tauli PP. V. relaxationis centumdiò- 
rum de iniuniìis pcenitentijs Confi- atribue Archì- 

, confiaternitatis SanQifsimi Sacramenti quin- 

. ^ue Plagarum in Ecclejìa S. Laurentij in Damà- 
» fo , C-oronam in memoriam earundem Plagarum 

• demtè recitantibuf . 

» 

■ !Paul US Papa V. Ad perpetuarli ’ 
rei memoriam . 

I A S Chriftifìdclium Confratemitates 
ad pietatis , & charitatis opera exercen- 
da pr^icrtim in Vrbc nolira canonicè 
inilitucas , in corum operum cxerci- 
tio quotidie magis confoueantur , Ipiri- 
tualiam gratiarum muneribus , non 
pr.Ttcrmittimus inuicare . Cum itaqueì 
ficut accepimus inter ca:tera pietatis opera , quxdileéii filij 
Confratrcs,&: Confòrores Archiconfratcrnitatis Saniflifsimi 
Sacramenti , & quinque Plagarum D. N. Icfu Chrifti iti 
Collegiata Eccleba S. Laurentij in Damalo nuncupat. dé 
eadem Vrbe excrcerc conlùcuerunt, Coronam in memoria 
quinque Plagarum ciulclcm D. N.Iclìi ChrillideuotcTei 
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citare iatcndrinc, T^^Ios piatti paisionis huiufinodi fecorda- 
donem fìdeliurn mentibus frccjucnter rcnouari cupicnces> 
de Omnipotcnets Dei miicricordia > ac Beatorum Petrij 5^ 
Pauli Apodolorutn cius aiK^oritate confifi» ve tàm lain 
dclcriptis , quàm prò tempore deicribefidis in ditta Ar- 
chiconftatcrnitate Confiratribus , & Coniòroribus , cjui- 
prxdictam Coronam dcuotè recitauerint , quallbcc vice id. 
egerint centumdicsdc iniunttis cis > icu alias <^uomodo- 
libct dcbitis poenitentijs informa Ecclcfia: confucta refaxa- 
mus, ac pradittas centum diemm relaxationes Confrater- 
nitatibus libi Icruata forma conftitutionis foci. ree. Clemeiv* 
tis Papx Ottani prxdeceflbris poltri defuper xditx aggre, , 
gandis communicare libere > & licite pollcrit, tenore prx- 
fontium concedimus , & indulgemus , contrari js non ob- 
Itantibus quibulcunque. Prxfentibus perpetuis foturistem-» 
poribus valituris . Volumus autem , vt li alias ditlis Con^ 
fratribus , & Confororibus prxmiflà pcragcn abqiw alia in- 
dui o’cncia perpetuò > vel ad tempusnondum claplum dura- 
turas per Nós conccllà focritj prxlentcs nullxfint . Dannn 
Romx apud Santtum Pctrum fob annuloPifoatoris , dic^ 
fcpcimalanuarij M. DC. XI. PontifiatusNolln anno^ 
foito . . 
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